comuns o ... PIAZZA BREFBANA

SERCAMO
) Dl S i @

Provincla di. & o o o o m o o e e o -

REGOLAMENTO
DEL
CONSIGLIO COMUNALE



COMUNE DI PIAZZA BREMBANA
PROVINCIA DI BERGAMD

;-

REGOLAMENTOD

DEL
CONSIGLIO COMUNALE

INDICE SISTEMATICO

#43

Parte I - ORGANIZZAZIOME DEL CONSIGLIO COMUNALE

Capo I — Pisposizioni generali

Art. 1 — Regolamento — Fimalita’
Art. 2 -~ Interpretazione del regolamento
Art. &8 - Durata in carica del Consiglio
Art. b - La sede delle adunanzs
Capo II — Il Presidente
Art. 5 - Presidenza delle adunanze
Art. 6 - Adunanze psr la convalida degli eletti
Art. 7 - Compiti e poteri del Presidente

Capo TIII - I gruppi consiliari

Art. & - Costituzrione
Art. % — Conferenza dei Capi gruppo

Capo IV - Commissioni consiliari permanenti

Art. 10 - Cpstituzionse e composiziones
Art. L1i - Presidenza & convocazione delle Commissioni
Art. L2 -~ Funzionamento delle Commissioni



Art. 13 - Funzioni delle Commissioni
Art. 1k - Begreteria delle Lommissioni - Verbale delle sedute -
Pubblicita’ dei lavori

Capo V — Commissioni speciali

Art. 15 - Commissioni a’inchisata
Art. 1é6 -~ LDommissioni di studio

Capo VI - I Consiglieri scrutatori

Art. 17 -~ Dbesignazione e funzioni

Parte II - I CONSIGLIERI COMUNALI
Capo I - Norme generali
Art. 18 ~ Riserva di legge

Capo II - Inizio e cessarzione del
mandato elettivo

Art. 19 - Entrata in carica - Convalica

Art. 20 - himissioni

Art, 21 - Decadenza e rimozione dalla carica
Art. Z2 - Bospensione dalle funzioni

Capo ITI - Piritti

Art. 23 - Divitte d’/iniziativa

Art. 2 ~ Piritto di presentazions di interrogazioni e
mozioni

Art. 25 -~ Richiesta di convocazione del Consiglio

Art. 26 ~ Dipitto dfinformazione e di atoasad agli  atti
amministrativi

Art. 27 -~ Diritto al rilascio di copie di atkbi e
documsnti

Art. 28 - Diritto di sottoporre le deliberazioni della
Giunta a controllo preventivo di legittimita’



Art.
Art.
Art.
Art.
Art.

Art.,
Art.

Art.
Ak
Art.
Art.
Ar .
Art.

Art.
et
Art.

St
Art.
Art,

At .
Art.
Art.
At

29
30
31
32
33

iy

3h

B
27
a6
aw
et
1

gt
b 3
by

L5
46
L7

L&
G
50
51

Capo IV - Esercizio del mandato elettivo

Diritto di esercizio del mandato elettive

Divieto di mandato imperativo
Partecipazions alle adunanze
Astensione obbligatoria
Responsabilita personale — Esonero

Capo V — Nomine ed incarichi
ai Consiglieri comunali

Momine e designazioni di Consiglieri comunali
Funzioni rappresentative

Parte III - FUNZIOMAMENTO DEL CONSIGL1O COMUNALE

Capo I - Convocazione

Competenza
Avviso di convocazione
Ordine del giorno

Avvisn di  convocazione - Consegna — Modalita’
Avviso  di  convocazione - Consegna — Termini
Ordine del giorno - Pubblicazione e diffusione
Capo II - Ordinamento delle adunanze

Daposito degli atti
Validita delle adunanze

-~ Partecipazlone dell’Assessore non Consigliere

Capo 1III - Pubblicita’ delle adunanze

Adunanze pubbliche
Adunanze segrete
Adunanze Yaperte”

Capo IV - Disciplina delle adunan:ze

Comportamento dei Consiglieri
Ordine della discussione

- Comportanento del pubblico

Ammissione di funzionari e consulenti in aula



S ta
Art.
Art.
Art.
At
fArt.

AN v
frt.
(AN

Art.

Art.
fArt.

Art.
At

Capo V - Ordine dei lavori

52 - Comunicazioni - Interrogarioni

53 ~ Ordine di trattazione degli argomenti
54 - Discussions - Norme generali

a5 - Questions pregiudiziale e sOSpeEnsiva
b4 - Fatto personale

B7 -~ Termine dell’adunanza

Capo VI -~ Partecipazione del Segretario
comunale ~ I1 verbale

58 ~ La partecipazione del Hegretario all’/adunanza
29 = Il verbale dell’adunanza - Redarione e Firma
b4 - Verbale - Deposito ~ Rettifiche - Approvaziong

Parte IV - ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DI INDIRIZZIO
E DI CONTROLLD POLITICO-AMMINISTRATIVO

Capa I - Funzioni di indirizzo politico—
amministrative

Gl =~ Criteri e modalita’

Capo I - Funzioni di controllo politico-
amministrativo

G2 —~ Driteri e mnodalita“’
Parte V - LE LELIBERAZIONT
Capo I - Competenza del Consiglio

63 - La competenza esclusiva
& — Conflitti di attriburione

LCapo II - Le deliberazioni

65 ~ Forma e contenuti
b6 -~ Approvazione - Revoca — Modifica



Bt
Art.,
(LY .
Art.
brt.
Art.

At

fart.
Art.

Art.
it

&7
(=Y
&5
70
71
72

73

T -

75

7h -

77

Capo III - e votazioni

Modalita’ generali
Votazioni in  forma palese
Votazioni per appello nominale

Votazioni ssgrete
Esito delle votazioni
Deliberazioni immediatamente egspguibili

Parte VI - LA PARTECIPAZIONE POPOLARE
ALL.* AMMINISTRAZIONE

Capo I - Istituti di partecipazione
~ Promozione - Rapporti

Tetanze, petizioni e proposte dei cittadini
@ dells loro associazioni

Capo II - La consultazione dei cittadini

La consultazione dei cittadini
Il referendum consultivo

Parte VII - DISPOSTIZIONI FINALI

Entrata in vigore

=~ Diffusicone



Parte I

ORBANIZZAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

i

Capa I

BIGPOSIZIONI BENERALI

Art. 1
Regolamento - Finalita“’

1. IT1 funzionamento del Consiglio comunale disciplinato dalla
legge & giugno 1990, n. 142, dallo statuts = dal presente
regolamento  che attua guanto dispone 17art. 5  dell’ordinamnenta
delle avtonomie localdi.

2. Quando nel corso delle adunanze si presentanc situazioni che
non  sono disciplinate dalla legge, dallo statuto e dal presente
regolamento, la decisione &’ adottata dal Fresidente, ispirandosi
ai  principi generali dei predetti cedinamenti, uditeo il parere
del Segretario comunale.

Art. 2
Interpretazione del regolamento

1. Le eccezioni sollevate da Consiglieri comunali, al di fuori
relative all’interpretazione di  norms  del

dells adunanze,
devono essere presentates, in seritto, al

presente regolamento,
Sindaco.

2. Tl Sindaco incerica immediatamente il Segretario comunale
di  distruire la pratica com il suo parere @ sobtopone la stessa,
nel piv breve tempo, al Consiglio Comunale sutcessivo, 1l quale
decide, i via definitiva, con il voio favorevele della mag-
glioranza dei Lonsiglieri assegnati.

3. Le eccezioni sollevate da Consiglisri comunali durante
17adunanza, relative all’interpretazione di norme del pressate
regolamento da applicare per la trattazione di argomenti iscritti
nell‘ordine del giorno, sono sobttoposte in scritto al Presidente.
Egli sospende brevemente la seduta & riunisce i Capi gruppo
prasenti  in  aula ed il Segretario cominale, per  esaminare e
risolvere le eccezioni sollevate. Quando la soluzione non risulti
immediatanente possibile, il Presidente, ripresi i lavori del
Consiglio, rinvia l’argomento oggetto dell’sccerione a suCcesslva
atlunanza. Nei giorni  seguenti attiva la procedura di ouil al
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saecondo Gomnma.
H. L7interpretazione della norma ha validita’ permanente

merito alla stessa non sono anmesse ad goame uliterviori scoezioni.

e in

Art. 3
Durata in carica del Consiglio

1. Il Consiglio comunale inizia la sua attivita’ con la
convalida dei Consiglieri eletti e dura in carica sing
all’elezione del nuave Consiglio, lLimitandosi, tleapo 1a
pubblicazione del decreto di indizione dei comizi sglettorali, ad
adottare gli atti urgenti ed improrogabili. BG61i atti devono
contenerg L'indicazione dei motivi durgenza che ne hanno  resa
necessaria 1 adorione.

Art. 4
ta sede delle adunanze

1. Le adunanze del Consiglio si tengono, di regola, presso  la
sede comunale, in apposita sala.

' 2. La parte principale della sala, arredata con dignita’ e ade-
guatamente attrezzata, ' destinata ai componsnti del Consiglio

tomunale ed alla segreteria. Uno spazio apposiio p° riservato  al

pubbliceo, assicurando allo stesso la possibilita’ di seguire, nel

miglior modo, i laveori del Consiglio.

3. Bu proposta del Sindaco la Lonferenza ded Capi gruppo prue
stabilire, a maggioranza dei Consiglieri rappresentati, che 1/a-
dunanza del Consiglio si tenga ecoszionalmente in luogo  diverso
dalla Hede comunales, quando cio”’ B4 eSO necessario
tallinagibilita’ od indisponibilita’ della snecds  stessa, 0 sia
motivato da ragioni di carattere sociale che  fanno pitensre
cpportuna la presenza del Conziglio suil luoghi ove si verificano
situwazioni particolari, esigenze ed avvenimenti che richiedonp
I7impegno e la solidarieta” generale della Comunita’,

ho La sede ove si tiene 17adunanza del Congiglio comunale deve
eusers sempre indicata nell’avviso di convorazione.

boe Tl giorno nel quale si tiene 1fadunanza all’‘esterno  della
sede viene esposta la bandiera dello State.



Capo II

IL PRESIDENTE

art. 5
Presidenza delle adunanze

l. Tl Sindaco &', per legge, il Presidente delle adunanze i@l
Consiglio comunale.

#« In caso di assenza od impedimentno del Sindaco, la presidenza
&  assunta dal Vice Sindaco.

Art. &
Adunanza per la convalida degli eletti

1o Lfadunanza del Consiglio comunale indetta, secondo la legge
e lo statuto, per la convalida tdegli eletti, & presieduta  dal
Bindaco.

aArt. 7
Compiti e poteri del Presidente

1. Il Presidente rappresenta 1’intero Consiglio comunale, ne
tutela la digrita’ <0l ruolo ed assicura 1’ esercizic telle
funzioni allo stesso attribuite dalla legy dallo statuto.

. Provvede al proficuo funzionamento dell assesblsa corsilian
rey, modera la discussione degli argomenti e dispone che {4 lavori
sl svolgans osservando il presente regolamento. Concede la facol-
ta’ di parlare & stabilisce il termine della discuseions; pong o
precisa 1 bersmind delle proposte per be guali si discute e wi
viota, determina 1'ovdine delle votazioni, ne controlla e proclama
Ll risultato.

d. Il Presidente
Lrording & par assicurare L/osservanza della laphe, dello statuto
# del regolamento.

Mo Nell‘esercizio delle sue funzioni il Presidente =i lgpira a
criteri di imparzialita’, intervenendo a difesa delle prevoagative
del Consiglio e dei singoli Consiglieri.

5. Il Sindaco, quale Presidente del Consiglio comunales, per
assicurare il buon andamento dei lavori, progranma periodicamenhbs
b ealendario dell/attivita’ consiliare, sentita la Conferenza
deli Capigruppo.

6. Il Presidente promuove i rapporti del Comsiglio comunale con
la Giunta, il Revisore dei cantl, il Difensore Civico, e orga-—
nismi al quali il Comune partecipa.

sroita 1 opoteri necessari per  mantenere
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Capo IIIX

I GRUPPI CONSILIARI

Art. &
Costituzione

1. T Consiglieri eletti nella nedesima lista formano, di rego-
la, un gruppo consiliare.

@. Ciascun gruppo e’ costituitp da almeno due Consiglieri. Mel
Ccaso che una lista presentata alle elezioni abbia avuto eletto un
snlo Consigliere, a guesti sono riconosciute le prerogative & la
rappresentanza spebtianti ad un gruppn consiliarve.

3. I singoli gruppi devono comunicare per iscritito al Sindaco
il nome del Capo gruppo, entro il giorno precedente la prima riuy—
nione del Consiglio neo-eletto. Con la stessa procedura doveanno
essare segnalate al Sindaco le variarioni della persona del Capo
gruppo.  In mancanza di tali comunicarionl viene considerata Capo
gruppo il Consiglisre del gruppo  che ha ricevuto pid voti.

Mo Il Consigliere che intende appartenere ad un gruppo diverso
ta  quello in cui &’ statp eletto deve darne rcomunicazione al
Sindaco, allegando la dichiararionse di accettarione del Capo del
NUOVE GRLURRD.

B. Il Consigliere che si distacca dal gruppo in cui e’ stato
elatto @ non aderisce ad altri gruppi non acqguisisce le praroga-
tive spettanti ad un gruppo consiliare. Qualora piu’ Consiglieri
vangano a trovarsi nella predetta condizions, essi costituiscono
un gruppo misto che elegoe al suo intevno il Capo  gruppo.  Della
costituzione del gruppo misto deve essere data Comunicayions per
iscritto al Sindaco, da parte dei Lonsiglieri interessati.

G. AL Capi  gruppo congiliari, come sopra Aeterminatl, deve
essere effettuata dal Begretario comunale la comunicazione oi cud
al terzo comma dell’art. 45 della legge & giugno 1990, n. 1Lz,

Art., 9
Conferenza dei Capi gruppo

1. La Conferenza del Capi gruppo e’ oarganismo  consulbtive  del
Sindaco nell 'esercizio delle funzioni di Fresidente delle adunan-—
e consiliari, concorrendo a definire la programsmaziong  ed a
stabilire guant’altro risulti utile per 1l proficuo  andamento
dell attivita’ del Consiglio. La Conferenze dei Capi gruppo co-
stituisce, ad ogni e¢ffetto, Commissions consiliare permangnte.

2. Tl 8Bindaco puo’ sobtoporre al parers della Confersnza  dei
Capi gruppo, prima i deciderne Liscrizione all‘ordine del
giorno del Consiglio, argomenti di particolare interesss o
delicatezza.

3. La Conferenza dei Capi gruppo e’ convocats e presisduta  dal
Bindaco. Alla riunione partecipa 1l Ssgretario comunale o suo
delegato. Per le adunanze &i 0sSeTvany le normne i cul al  syc-

cessivo art. 12.

Z



4. La Conferenza &’ inoltre convocata dal Presidesnte guando ne
gia fatta richiesta scritta e motivata dai Capi gruppo, rappre-
santanti almeno un quinto dei Consiglieri in carica.

5. La riunione della Conferenza dei Capi gruppo &’ valida guan-
do  dai partecipanti e’ rappresentata almeno la meta’ dei Congi~
glieri in carica.

6. ¥ Capi gruppo banno facelta’ di delegare un Consiglisre del
proprio  gruppo & partecipare alla Conferenza, quand’sssi siano

impossibilitati ad intervenire parsonalmente.
7. Delle riunioni della Conferenza dei Lapi gruppo viene redat-

to verbale, nella forma di resoconto @ommaria, a cura del Segre-
tario comunale o suo delegato.

10



Capao IV

COMMISSIONI CONSILIARY PERMANEMTI

Art. 10
Costituzione e composizione

. X1 Consiglio comunale, per tubtta la sua durata in Carica,

costituisce le seguenti Commissioni Consigliari permanenti:

&) Commissions per le garanzisg statutaries e regolamentli & con-
venezionis

con la funzionsg di garantire corretta interpretazione dello Sta-
tuto e dei Regolamentl, nonché studiare sventuali modi fiche allo
Btatuto o al Regolamenti ed esaminare la stesura di nuovi Raegola-—
menti & le proposte di nuove convenzioni

k) Commissions per il bilancio ed 1 servizi:

con la funzione di esaminare la borxza di bilancio preventivo pre-
disposto dalla Giunta Comunale, propone eventuali modifiche e al i
atti amministrativi concernenti i servizi erogati dal Comune;

) Commissione urbanistica e lavori pubblicis

con la funzione di esaminare ed esprimere parere su proposte i
variante al Piano Regolatore Benerale, Piani di Lottizzazione,
Piani di Recupero edilizio e/o urbanistico o I'assunzione di oy
tui per nuovi investimenti.

#.  Le Commissioni Consiliari Permanenti sono costituite da L
Consiglieri Comunali di cui 3 scelti fra i consiglieri di maggio-—
ranza ed 1 scelto tra i conslglieri di minoranza.

I comporenti delle Commissioni Consiliari Pesrmanentli sono nomina—
ti dal Consiglio Comunale con votazione palese nell’adunanza suo-
cessiva a gquella relativae alla convalida degli eletti.

3. In caso di didissionin decadenza od altro motivo che rendas
necessaria la sostituzine di wun Consiglierem 11 gruppo consiliare
di appartenenza designa, tramite il suo Capo  gruppo, un altro
rappresentante ed 11 Consiglio comunale provede alla sostituzio-
neE.
4o Mel caso di impedimento tenporanso cliascurr  nembro ha facol-—
ta’ di farsi sostituire nelle singols sedute da un altro Consi-
gliere del suo gruppo, con 11 consenso del Capo gruppo che prov-
vede  ad informarne il Presidente dells Commissione.

Art. 11
Presidenza & convocazione delle Commissioni

1. Tl Presidente di ciascuna Commissione peraanents 8’ eletto
dalla stessa nel proprio seno, con votarione palese, & maggiopan-
za del voti dei componenti. Il Sindaco e gli Assessori comunali
non possono presiedere le Commnissioni permanenti.

2. L’elerione del Presidente avviene nella prima riunione della
Commissione che viene tenuta, convocata dal Yindaco, entro venti

L1



Qiorni da quello in cui &’ divenuta esecutiva la deliberarione di

nomiriaa.

d. In caso di assenza del Presidente lo sostituisce il compo-
nente della Commissione dallo stesso designato ad esercitare, in
tal caso, le funzioni vicarie. Tale designazione viene effettuata
& comunicata dal Presidente alla Commissione nella prima seduta
successiva a quella della sua nomina.

4. Il Presidente comunica al Sindaco la propria nomina & la
designazions del Consigliere vicarin entro cingue giorni dall’a-—
dozione dei relativi provvedimenti. 711 Hindaco rende note le

noamine e le designazioni predette al Consiglio comunale, alla
Giunta, al Revisors dei cortid, al i fernsore Civico gl

agli Organismi di partecipazione popolare.

5. Il Presidente convoca e presiede la Commissiones, fissando la
data delle adunanze e gli argomenti da trattare in ciascuna di
esse. UOgni membro della Commissiones puo’ propeorres liscrizions
all’ordine del giorno di argonentl che rientrano nella competenza
della Commissions. 11 Presidente decide sulla richissta e, in
caso di motivato diniego, il Consigliere proponente pun’ chiedere
che la decisione definmitiva sia adottats dalla Commissionea.,

6o La convocazione e’ effettuata dal Presidente anche a seguito
di  richiesta scritta, comn 17 indicazione degli  argomenti  da
trattare, allo stesso indirizzata da memboi deella Commissione,
aspressione ol gruppili consilisri che rappresantanog  almero un
terzo dei Consiglieri comunmali in carvica. La riunione e’  tenuta
entro  dieci giorni da guello successivo alla presentazione della
richiesta al protocollo generale del Comune.

Zv b convocazioni di cui ai precedenti commi sono disposte con
avviso scritto, contenente 1/indicazione del giorng, ora, luogo
ove =i tiene la riunione e dell’ordine del glormo da trattarce, da
recapitarsi ai componenti della Commissione, nel loro domicilio,
almeno due giorni  liberi prima  di guello in cui sl tiene
'adunanza. Della convocazione e data conunicaziong, entro lo
stesso  termine, al Sindaco ed agli Assessori delegati alle
materie da trattare nella riunione, della guale viene inviato
Trardine del giorno.

Art. 12
Funzionanento delle Commissioni

1. La riunione della Commissione &/valida quantdo sono pregsentd
iocomponenti di gruppi consiliari  ohe rappresentano  almeno la
meta’ del Consiglieri in carica.

2. Le sedute delle Commissioni sono pubbliche. Al lavori posso-
ne assistere L cittadini ed i rappresentanti degli organi di in-
formaziong. Il Presidente convoca la Comnissiong in seduta segre-
ta ssclusivamente per la trattarione di argomenti che conportano
apprezzamento  del comportamento & della moralita’ di pErsans o
auancn la  pubblicita’ dell’adunanza POsE R AT YL AD e arave
nacumento agli interessi del Comune.

3. Il 8indaco ed i membri della Biunta possono sempre  parteci-

Lz



pare, con facolta’ di relazione & di intervento nella discussione
degli argomenti all’ordine del giornon, alle riuvndoni di tutte le
Commissioni.

Y. Bli atti relativi agli affari iscritti all’‘ordine del giorno
sono depositati presse la sede comunale almero P4 ore prima della
riunione, a disposizione dei membri della Comoissione.

Art. 13
Funzioni delle Commissioni

Lo Le Commissioni permanenti costituiscono arbticolarioni del
Consiglio conunale ed ssercitano le loro Funzioni concorrendo ai
compiti  dfindirizzo e di controllo politico-aaministrative allo
stesso attribuiti, mediante la valutazione preliminare degli atti
di  programmazione e planificarions operativa e finanziaria e
approfondinento dei risultati periodici del controlisn della
gestione corrente & degli investimenti. Possono sssers ircaricate
dal Consiglio di effettuyare indagini conoscitive relative al
funzionamento dei saervizi, all‘attuazione dei programmni, progebti
el interventi, alla gestione di aziendem istituzioni e altri
organismi dipendenti dal Comune.

2.  Le Commissioni provvedono all’esame preliminare degli
di  competenza del Congiglio, alle stesse rimessi dal Sindaco o
rinviati dal Consiglio o richiesti dalla Commissione. Sono sotto-
poste cbbligatoriamente all’esame delle Commissioni le proposte
di deliberazione sulle gquali siano stati espressl parveri non  fa-
vorevoli dai responsabili dei servizi o dai Segretario comunale,
al  esensi dellfart. %3 della Legge 08.06.1990, n. 142 0o non sia
stata rilasciata L'attestarziones di copectura finanziaria ol cui
all’art, 5% della stessa legoge.

atti

3w Le Commissioni provvedonn all’esercizio delle funzioni i
cul al precedents comma avendo accesso a tutti L documenti a di-
sposizioneg dell’/Amministrazione che POSHONCG avere attinenza oon
gli Atti trasmessi alla Commissione e »iferendo al Consiglio, nel

pit breve tembo e comungue non oltre 1L 20 gg. dalla consegna cee—
gli  stessim con relazione inviata al Sindace s da gquesti  illu~
strate all’assembles consiliare. Lo relarione della Conmissions
vieng approvata dalla maggioranza del presenti la seduta. D/ inte-
B4 con il Sindaco pud riferire all’adunanza il Presidente della
Commissione. ¥ risultati delle indagini conoscitive sono riferiti
dal Presidente della LCommissions, entro il termine fissato dal
Consiglio per l’espletaments dell’incarico.

. Le Commissione hanno potestd dfiniziativea per la
zione di proposte di deliberarzioni e mozioni, nell’amnito delle
materie di loro competenza. Le relative proposte vengons T imesse
al Bindaco il quale trasmette quelle relative a deliberazioni al—
la Giunta per conoscenza ed al Segretario Comunale per  1/istrut—
toria prevista dagli artt. 52, 53 & 55, comma gquinto della legge
& giugno 1990, n. 142, Quando 1/istruttoria si conclude con L at—
testazione di copertura finanziaria ed i parerl favorevoll previ-
sti dal citato art. 53, la proposta viene iscritta all’ordinge del
giorno della prima adunanza ocvdinaria del Consiglio. Be manca

nresesn ta-
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l7attestazione di copertura finanziavia ed i pareri sono -  tutti
0 in parte - contrati, la proposta & restituita dal Sindaco alla
Commissions che pud riproporla soltanto dopo ladeguamento dei
contenuti  alle osservazioni effettuate degli organi tecnico-
amministrativi e purché sia assicurata la copertura finanziaria.

Art. 14
Segreteria delle Commissioni
Verbale delle sedute - Pubblicita‘ dei lavori

1. Le funzioni di Begretario della Commissione sono svolte tlal
funzionario comunale designato dal Sindaco.

2. Hpetta al Segretario organizzare il tempestive recapito  de-
gli avvisi di convocazione, curare la predisposizione degli atti
da sottoporre alla Commissione ed il loro deposito preventivo. Il
degretario provveds ad ogni  alteo adempinernts necessario &
conseguente al funzionamento della Commissione. Redlige il verbale
sommario delle adunanze che viene dallo stesso  sottoscritto e
depositato con gli atti dell’adunanza in conforsita’ al guarto -
comma dell art. 12, T wverbali  scono approvati nell’adusanza
surcessiva a quella cui si riferiscono, econ  gli  esendamenti
sventualments richiesti dai membri interessati,

3. Copie dei verbali delle adunanze delle Commissionl sono
trasmasse al Sindaco, ai Capi gruppo ed al SBsgretario comunale e
vangono depositate, anche per estratto, nel fascicoli degli atti
deliberativi  ai guali si riferis NG, perohe’ Ppossano essere
consultati  dai Consiglieri comunali. Tale deposito ha caratiere
obbligatorio. Tl Sindsco  informa la Giunta dei  contenuti e ],
varbale ed il Segretario comunale segnala ai responsabili del
servizi interessati imdicrizzi, ogservazioni, rilisvi relativi a
quanta di loro competenza. I verbali della Commissione che tratta
le materie finanziarie, i bilanci, il controllio di gestiones, gli
investimenti, sono trasmessi anche al Revisore dei conti.

Mo Per ciascuna rivnione il Presidente cura la redazicong, entero
i due giorni ad essa successivi, di un comunicato che illustra i
lavori effettusati dalla Commissione e le comclusioni alle qualil
la stessa e’ pervenuta sugli avgomenti trattati. Sono  esclusi
riferimenti -  anche se richiesti - alle posizionl  assunte dai
componenti  della Commissions. Sono inoltre esclusi riferimenti
agl i argomenti  trattati dalls Commissions  in sedute (ylaty]
pubbliche, Il comunicato e’ pubblicato all’albo comunale ed ef
inviato al Sindaco, alls Giunta, ai Capi gruppn,  al Segretario
comunale, ed agli organismi ci partecipazione puapolare.
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Capo V

COMMISSIONI SPECIALI

Art. 15
Commissioni d’inchiesta

l. Su proposta del Sindaco, su istanza sottpsceritts da almeno
due quinti dei Consiglieri in carica od a seguito di segnalazions
di gravi irregolarite’ effettuata dal Revisore dei conti £
dal Difensore Civico, il Consiglio comunale, nell’/esercizio
deelle sue funzioni di controllo politico-amninistrativo,
puo’  costituire, nel suo interno, commissioni speciali i e

ricate di effettuare accertamenti su fatti, atti, provvedimenti
e conportamsnti  tenuti dai componenti degli organi elettivi,
dadi responsabili  degli wffici e servizi, dai rappresen-—
tanti del Comune in altri organismi.

2. La deliberazione che costituisce la Commissione definisce
l'oggetito e 1l‘ambito dell/inchiesta ed il termine per concluderla
& riferire al Consiglio comunale. Della Commissions fanno  parte
rapprasentanti  di tutti i gruppi. Nel provvedimento di  nomina,
adottato con votarione palese, viene designato il coordinatore.

F. La Commissione ha tutti i poteri necessari per 1'espletamen—
to dell’/incarico. Su richiesta del coordinators il Segretario co-
munale mette a disposiziore della Commissicone tutti gli  atti,
anche di natura riservata, afferenti all’oggetto dell’inchissta
ol allo stesso connessi,

b. Al fire di acquisire tuthi gli elementi di conoscenza neces—
per l'espletamento dell’incarico ricevuto, la Commissione

eftfettuare l‘audizione di membri del Congiglio e della
cel

BaLr
puo’
Giunta, del Collegio dei Revisori, del Difensore Civico (13,

Gegretario comunale, dei responsabili degli uffici & servizi e
dei loro dipendenti, dei rappresentanti del Comune in altri  enti

el ovganismi. T soggetti invitati alle audizioni non possono
rifivtarsi. La convocazione & le risultanze dell’audizione resta—
no riservate fino alla presentazione al Consiglio della relazione
gella Commissions. Finmo a gquel momento i comporenti della Commis—
siong ed 1 soggetti wditi sono vincolati al sagreto d'ufficia.

e La  redapione dei verbali della sommissione, che nelle
audizioni si avvale di apparecchi di registrazione, viene effet-
tuata da un funzionario comunale incaricato, su proposta del
coordinatore, della stessa Dommissicne,

b. Nella relazione al Lonsiglio la Commissione espone i fatti
accertati ed 1 risultati delle indagini eseguite, escludendo
conunicazioni e riferimenti acguisiti durante le sudizioni e
Linchiesta che non sono risultati, direttamente od indirettamern-—
tey,  conmessi con L ambito della medesimal par gli stessi e
mantenuto il segreteo d/ufficio di cui al precedente quarto comma.

7. Il Consiglio comunale, preso atio della relazione della
Lommissione, adotta i provvedimenti conseguenti se di sua compe-
teénza o, in caso diverso, esprime alla Biunta 1 propri
orientamenti in merito alle deliberaziori che guella dovra’ adot-
tare entro un termine prestabilito.
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6. Lon la presentazione della relazione al Consiglio comunale
la Commissione conclude la propria attivita’ ed e’ sciolta. B6li
atti ed 1 verbali vengono dal coordinatore consegnati al Segreta-—
rio  comunale che ne rilascia ricevuta @ ne cura la conservazione
nell’archivio dell/ente. '

Art. 16
Commissioni di studio

1. Il Consiglio comunale pun’  conferive alle Commissioni
parmanenti incarico di studiare pisni e programmi di  rilevanza
straordinaria, compresi fra le compstenze allo stesso ativibuite
dalle leggi e dallo statuto, provvederdo per tale specifico fine
atl  assicurare alle Commissioni 17opera dei dipendenti comunali e
i  esperti esterni, che hanno riconosciuta competenza nelle
materie da trattare, scelti dal Consiglio nella deliberazions
d’incarico. Con  la deliberazione dfincarico sono stabilite le
modalita’ e la durata dello stesso e, in  via definitiva, le
competenze dovute ai membri esterni, i tempi oi pagamanlto & la
copertura finanziaria a carico del bilancio dell‘ente.

Il Presidente della Commissione riferisce al Cornsiglio,
lavori e sottopone allo
la relarione & gli atti

-

Aan
pericdicamente, sull’/avanrzamento dei
astaessn, alla conclusions dell’/incarico,
che costituiscono lo studio effettuato.
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LCapo VI

I CONSIGLIERI SCRUTATORI

Art. 17
Designazione e funzioni

1. All/indizio di  ciascuna saduta, effettuato 1 appello, il
Presidente designa tre Comsiglieri, incaricandoli delle funzioni
di scrutatore. La minoranza deve essere senpre rappresentata, con
un proprio Consigliere, fra gli scrutatori.

2. La regolarita’ delle votarioni palesi ed i1 loro esito sono
accertate dal Presidente. Mel caso di contestazioni aui  voli
espresst o di o non corrispondenza fra il numerp  ded presenti
rispetto ai votanti ed agli astenuti, il Presidente dispone ohe

la votazione sia ripetuta e che il risultato sia verificato con
VVassiatenza dei Consiglieri scrutateri.
3. l‘assistenza degli scrutatori e’ obbligatoria per le

votazioni a scrutinio segreto. Assistono il Presidents nalla
verifica della validita’ delle schede @ nel conteggio del voti.

. Mel verbale delle adunanze deve risultare preEr ital i
daliberazioni 1l'esito della votarione e’ stato verificato con
lLiintervento dei Consiglieri scrutatori.
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Parte II
I CONSIGLIERI COMUNALT

5
Capo I
NORME GEMERAL.I

frt. 18
Riserva di legge

L. L'elezione dei Consiglieri comunali, la loro durata in
carica, 1l numero dei Consiglieri attribuito al Comune e la  loro
posizione giuridica sono regolati dalla legge.
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Capo IIX

INIZID E CESSAZIONE DEL MANDATO ELETTIVO

Art. 19
Entrata in carica - Convalida

1. I Consiglieri comunali entrano in  carica all’attn della
proclamazions della loro elezione da parte del Presidente
dell’organnd elettorale preposto, secondo il vigente ordinamento
glettorale amministrative, ovvero, in caso di sUrrogaziong, non
appena adottata dal Consiglio la relativa deliberarione.

. Nellas prima  adunanza successiva all’elerione il Consiglio
comnunale, prima  di  deliberare sy qualsiasi argomento, deve
esaminare la condizions degli eletti = dichiarare, Con
l'osservanza delle modalita’ prescritte, la ineleggibilita’ di
coloro per i quali sussiste una delle cause di dneleggibilita’ o
di incompatibilita’ previste dalla legge 23 aprile 1981, n. 14 @
SUCCREslve modificazioni, procedendo alls Loro immediata
BUrrogaxione.

3. Nel caso di successiva cessaziones, per qualsiasi causa, dal-
la carica di Consigliere comunale, @i proceds alla BUrTOCAZioNe
nella prima  adunanza che segue al  verificarsi della stessa,
prendendo  atto della vacanrza e convalidando Velezions di  eolul
che nella medesima lista ha riportato il maggior numero di

preferanze tlopo gli elatti, previo aceer tamsn to
dell'insussistenza delle Causs ti ineleggibilita’ @ di

incompatibilita’ praviste dalla legge 23 aprile 1981, n. 154 @
successive modificarioni.

Art. 20
Dimissioni

Lo Le dimissioni dalla carica debbono estere presentate  dai
Comsiglieri con comunicazione scritta o sottoscritta, indirizzata
al Gindaco ed allo stesso rimessa con lettera ractomandata,

2, NMon &’ prescritto che la comunicazione di dimissioni sia
integrata da mobtivarioni. S gueste sono apposte devono sssere
tormulate  in maniera chiara ed eaplicita.

3. Nei riguardi del Lonsigliere comunale che ha presentato  le
dimissioni, esse sono operative ed irrevocabili fin dal momento
in cul pervengono al Bindaco, che deve disporne la registirasio-
ne  nel protocollo generale dell’ents,

k. Tl Consiglio comunale prende atto delle dimissiond in seduta
pubblica. )

%. Il Lonsiglio comunale procede alla surrogarione ded,
Consiglieri nella stessa seduta in cui  ha preso  atto delle
dimissioni, in conformita’ all‘act. &1 del T.U. 14 maggio 1960,
e 570, previo accertamento dell’insussistenza di condizioni i
ineleggibilita’ e di incompatibilita’ per 1l soggetto  surrogan-
te,

19



Art. 21
ecadenza e rimozione dalla carica

1. Qualora nel corso del mandato si rilevi l'esistenza di uina
causa di ineleggibilita’ preesistente all’elezione e non  rimossa
nel termini e nei modi previsti dall’art. 2 della legge 23 aprile
1961, n. 154%, il Consiglio comunale pronuncia la decadenza dalla
carica del Consigliers interessato ai sensi dell’art. 9 bis il
Telle 1é maggio 1960, n. $70.

2. Quando successivamente all’elezione si verifichi alcuna del-
le condizioni previste dalla legge 23 aprile 1281, n. 154 @
successive modificazioni, come causa di ineleggibilita’ ovvero
efista  al momento della elerione o si verifichi successivamente
alcuna delle condizioni di incompatibilita’ previste dalla legoe
predetta, 1l Consiglio di cui 1/interessato fa parte gliela
contesta e attiva la procedura di cui all‘art. 7 della legge
citata. A conclusione della procedura, e la condizione di

ineleggibilita’ o] di  incompatibilite’ risults rimossa il
Consiglio ne prende atto senra adottare provvedimenti nei

confronti del Consigliere interessato. In casp contraric 1o

dichiara decaduto.

J. T Consiglieri comunali possono essere vimossi dalla carica
fguando  compilang atti contrari alla Costituzions; o per gravi o
persistenti violagioni di  legge o per gravi motivi di ordine
pubblico; o guando siano imputati di uno dei reati previsti dalla
legge 138 settembre 1982, n. 4bé o sottoposti & misura i
prevenziong o di sicurezza, secondo quanto dispone llart, L
della legge & giugno 1990, n. 1h2.

b, I Consiglieri comunali decadono dalla carica dalla data di
pasisaggion  in giudicato della sentenza di condanna per taluno del
delitti di cui al prime comma dell’art. 15 della legge 19 marzo
19940, Mo Lo o da quella in cul divieme definitivo i1l
praovvedinento dellfutorita’ Giudiziaria che conmina uns  misura
di prevenziong.

B. Il Sindaco,
ai precedenti commi tre e guattro,

avuta conoscenzae di uno del provvedimenti di cui
convota 1l Consiglio comunale

che prende  atto degli stessi ed  adotta le deliberazioni
conssgusnti.
b. lLa decadenza dalla carica di Consiglieve per ripetuta &  non

assenza dalle adunanze consiliard e’ disciplinata

Verificendosi le condizioni dallo stesso previste
la decadenza  viene dichiarata dal Consiglio nella secduts
immediatamente successiva o guella nella quale le assenze hanno
raggiunto il numero stabilito dallo statuto. Prima di dichiarare
la decadenza il Consiglio esamina le eventuali giustificazioni,
presentate per lscritto al Sindaco dallinteressato, e decide
consequentenente.

7w La surrogaxions dei Consiglieri decaduti o rimossi dalla
nellia stesss seduta nella quale viene dichiarata
conformita’ allact. &1 del T.U. 16 maggio 1960,
accertamento dell insussistenza di condizioni di
od incompatibilita’ per il soggetto BUT I OG&an-—-

giustificata
dalio statuto.

carica ha luogo
la decadenza, in
N %70, previo
ingleggibilita’
te.



Art. 22
Sospensione dalle funzioni

1. I Consiglieri comunali possono essere sospesi dalle funzioni
con  decreto  del Prefetto guando sussistono i motivi di cui al
primo @ secondo comma dell‘art. 40O della legge & giugno 1990, n.
142 o qguelli di cui al primo & secondo comma dell art. 15 della
legge L9 marzo 1990, n. 55,

2. Il Bindeco, ricsvuta copia del provvedimento prefettizio,
convoca 11 Consiglio comunale che prends atte della sospensione
decretata. Il Consigliere comunale SOBPEEC NN puo’ esercitare
nesstuna delle funzioni connesse e consaguentl a tale carica, sia
nell’anbito del Comune, sia in enti, istituzioni ed nrganismi el
guali sia stato nominato in rappresentanza del Domune.



Capo II1

DIRITTIX

Art. 23
Diritto d‘iniziativa

1. I Consiglisri hanno diritte diniziativa su ognl  argomento
sottoposto alla deliberazione del Consiglio comunale. Esercitano
tals diritio mediante la presentazione di praposte di
deliberazione e di emendamenti alle deliberazioni iscritte
all’ordine del giorno del Consiglio.

2. I Consiglieri hanno facolta’ i presentare  proposte  di
deliberazioni concernenti materie comprese hella competenza  del
Consiglio comunale stabilita dalla legge & dallo statuto.

3. La proposta di deliberazions, formulata  per scritto  ed
accompagnata da una relazions illustrativa, ambedus sottoscritie
dal Consigliere proponente, e’ inviata al Sindaco il quale la
trasmette al Segretario comunale per lLlistrottoria di cui  agli
artt. 53 e 55 della legge 8 giugno 1990, n. 142, 8 ne informa la
Fiunta. Il Segretario comunale esprime  parere anche sulla
competenza del Consiglio a trattare L7 argomento. La proposta  di
deliberazione, completata dall’istruttoria amministrativa, viene
dal  Sindaco trasmessa alla Commissione permanents conpetente per
materia, se istituita, che esprime sulls stessa il PIrOoprio parers.
Mel caso che la proposta risulti estransa alle comnpetenze  del
Consiglio, non legittima o priva della copertura finanzia—

via, il Bindace comunica al Lonsinliere proponante che la
stessa non puo’ essere sottoppsta  al Consiglio comunales., L.a
Comnunicazxions 8 inviata per conoscenza ai Dapi GUUPIL s
17istruttoria si &/ conclusa favorevolmante, il  Sindaco i~
SO L ve Lla propusta all/ordine del giovno dael Donsiglio

comunale indicando, con 1 oggetto, il Consigliere proponente.

k. I Consiglieri hanne facolta’ di presentare snendamsnti sulle
proposte  di  deliberazions iscritte all’‘ordine del giorno  del
Consiglio comunale,

. Costituiscono emendamenti le correzioni  di formea, le
modi ficarioni, integrazioni e parziali sostituzioni del testo
della proposta di deliberazione. Gli emendamenti sono prasanta
in scritto, al Sindaco, entro il secondo giorno precedente guello
delladunanza. Quando =i tratta di proposte di variazione di
Limitata entita’ possono essere presentate, in scritto, al
Presidents nel corso della seduta. Clascun Consigliere put’
presentare piu’ emendamenti, modificarli o pitirarli  £ino él
momento in cui la discussions e’ chiusa. Un emendamento ritirato
dal proponsnte puo’ essere fatio proprio da up altro Consigliere.

b. Le proposte di emendamenti pervenute prima dell’adunanzs so-
no subito trasmesse dal Sindaco al Segretario comunale che ne cu-—
ra con procegdura dfurgenza Llistruttoria. Per le proposte  di
encncdansnto  presentate nel corso  dell’adunamzs il Begretario
comunale, su richiesta del Presidente, espriame parere nell‘ambito
delie  sue competenze. Su richiesta effettuata dal Segretaric

-y

per  acquisire 1 necessari  elementi di  valutazione,

"y

comunale,

2



lfulteriore trattazione della delibera viene rinviata a dopn
Lultimo  punto all’ordine del giorno. Quando tali  elementi non
BONG acquisibili nel corso della riunione, la deliberarzione visne
ripviata all’adunanza successiva.

Art. 24
Diritto di presentazione di interrogaziomi e mozioni

1. I Consiglieri hanno diritto di presentare al Sindago
interrogazioni & mozioni su argomenti che riguardano direttanarnte
lee funzioni di indirizzo e di controllo politico-amministrativo
e, Consiglio comunale e le altre cospetenze allo stesso
attribuite dalle leggi e dallo statuto.

2. Le interrogazioni sono presentate al Sindaco entro il terzo
giorno precedente gquello stabilito per 1 adunanza del Consiglio.
Sono sempre farmulate per scritto e firmate dai proponenti.

4. Nessun Consigliere puo’ presentare piu’ di due interrogazio-
ni o mozioni per la stessa seduta.

. LYinterrogazions consiste nella richiesta riveolta al Sindace
ol alla Biunta per avere informazioni circa la sussistenza o la
varita’ di  un fatto determinato o per conoscere i motivi ed i
criteri in base ai guali e’ stato adottato un provvedimento o gli
intendimenti con i guali ci si prefigge di operare in merito ad
un determinato fatto od intevvento.

. Huando 1l/interrogazione ha caratters urgente pun’ essere

effettuata anche durante 1adunanza, subito dopo la  trattarions
3 o - -
Consigliers

di guelle presentate nei termini ordinari. I1
interrogante rimette copia del testo al Presidente e ne da’
diretta lettura al Consiglio. Il Sindaco, o 1/Assessore delegato
per materia, possono dare risposta immediata se dispongono degli
elensntl necessari. In caso contrario si riservano di  dare
rigsposta  soritta all’interrogante entro cingue gioini da gl Lo
i presentazions.

6. Le mozioni devono essere presentate per scritto al Sindaco,

aottoscritte dal Consigliere  proponente e jcAutaln] iscritte
all‘ordine del giorno della prima adunanza del Consiglio che
gara’ convocata dopo la loro presentazions.

7. La mozione consiste in wna proposta, sottoposta alla

decisionsg del Consiglio comunale, nell’/ambito delle competenze
per  lo stesso stabilite dalla legge e dallo statuto, riferita
#llesercizio delle funzioni di indirizzeo e controlle politico-
amministrativo, alla promozions di iniziative & di interventi da
parte del Consiglin o della Giunta nell ambito dell ‘attivita’ del
Comune & degli enti ed organismi allo stesso appartenenti od  ad
guali partecipa. La mozione si conclude con una risoluzione ed e’
sottoposta  all‘approvazione del Consiglio, nelle forme previste
par la votarione delle deliberazioni.



Art., 25
Richiesta di convocazione del Consiglio

1. Tl 8Sindaco e’ tenuto a riunire il Consiglio comunale, in un
termine non superiore a 20 giorni, guando lo richiedano almeno
tre Consiglieri, inserendo all’ordine del giorno  gli asgonen-
ti dagli stessi richiesti.

2. Il termine di cui al precedente comma decorre dal giormo nel
auale RETYIENE al Comune la richiesta dedi Consiglimei,
indirizzata al Sindaco, che viene immedistasente registrata al
protocollo generale dell’ente.

. Huando nella richiesta e’ precisato che per gli argomenti da
iserivere all’ordine del giorno il Consiglio comunale dovia’
pffettuare soltanto un esame ed un  dibattito generale, senza
adottare deliberazioni o risoluzioni, per ciascuno di  essi i
FPonsiglieri richiedenti debbono allegare una relazione che
illustra Loggetto da trattare. Nel caso che sia proposta
i7adozione di deliberazioni, la trattazione di interrogazioni e
1adozione Jdi mozioni e risoluzioni, deve essers osservato cuan te
stabilito dagli artt. 23 & 24 del presente regolamento.

L. Nel caso dell’inosservanza dell/obblige di convecazione del
Consiglio, di cul al primo comma, previa diffida, provvede il
Prefetto, in conformita’ a gquanto stabilito dal quarto comma
deell art. 346 della legge & glugno 1990, n. L2,

Art. 2&
Diritto d’informazione e di accesso agli atti amministrativi

Lo 1 Consiglieri comunali hanno diritte di ottenere dagli uffi-
ci o del Comune, tutte le informazioni in loro oS SasHa0, utili
all ‘espletanento del mandato slettivo.

2. I Consiglieri comunali hanno diritto di  accesso o oi
consultazions di tutti gli atti delllamministrazione Cemtinale,
esclusi quelli riservati per legge o regolamenta, in conformita’
all“art. 7, comma terzo, della legoge & giugno 1990, n. 142 ed
all’art. 24 della legge 7 agosto 1990, n. 241,

. L'esercizio dei divitti di cui al Pring e secondo comma e’
effettuato dail Consiglieri richiedendn diret tamente Le

informazioni & la consultazione degli atti al Ssgretario comunale
ed Al Dirigenti o dipendenti responsabili preposti  al singeoli
utfici, s@ervizi, aziende, istituzioni ed altri arganismi. Per
conrdinare l/esercizio del diritto dei Consiglieri con Le
&8l gen e di  funzionamento dell/organizzazione del Comurne, 11
Sindaco invia a tutti i Consiglieri l'elenco dei servizi  comuna-
li, precisando nello stesso  le  funzioni egarcitate, 11 no-
minativo del dipendente responsabile e del suo sostituto, i
giorni di ogrni settimana ed il relativo orario nel quale i Cone-
Biglieri comunali possono ottenere direttamente e senza  aleun
adempimento  procedurale, informazioni @ notizie ed effettuars
la vonsultaziomne di atti wbili all’espletanento del loro manda-—

okt



to.
. I Consiglieri comunali sono tenuti
specificatamente determinati dalla legoe,

al segreto nel casi

Art. 27
Diritto al rilascio di copie di atti e documenti

1. I Consiglieri comunali, con mobtivata richiesta nella quale
indicano le finalita’ d'uso connesse all’esercizio del loro
mandateo, hanno diritto al rilascio di copia di deliberazioni del
Consiglio e della Giunta, di verbali delle Commissioni consiliari
permanenti, di verbali delle altre Commissioni comunali istituite
per leqgge, dei bandi e dei verbali doi gara, di ordinanze enesse
dal Sindaco o da suoi delegati, di petizioni presentate dai
cittadini & di richieste s proposte avanzate dagli organismi di
partecipazione.

2. La richiesta delle copie di cud
effettuata dal Consigliers presso la Segreteria comunale, secondo
le  indicaxioni, riferite a guesto servizio, comunicate dal
Sindaco  in  relazions a quanto stabilito dal terro comma el
La richiesta e/ ricevuta dal dipendente

al  precedente coonma e

pracvedente arvt. 26.
preposto  su  apposito  module sul guale il Consigliers deve
indicare gli estremi dell/atto di cui richiede copia ed apporre

la data e la firma. 11 modulo contiens la gichiarazione che la
copia richiesta sara’ utilizrata esclusivamente per l'esercizio
ded diritti elettorali connessi alla carica ricoperta.

3. Il rilascio delle copie avviens entrn i tre giornd successi-
vi a guello della richiesta, salvo che non si tratti di atti
particolarmente complessi, nel gual caso alla presentazione della
richiesta viens precisato il mafgionr termine per 1l rilascio,

Il Segretario comunale, qualora rilevi la sussistenza i

L.
divieti od impedimenti al rilascip della ropia  richiesta, ne
informa entro il terming di  cui al precedente  comma il

Consiglisapre intersssato, con comunicazione scritta nella griale
BONG dllustrati i motivi che non consentono il rilascio.

5. e copie vengono rilasciate in carta libera con espressa
indicazione che il loro uso e limitato all’essrcizio dei divitti
glettorali connessi alla carica di Consigliere conunale, ai sensi
dell’allegato B, n. 1, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. &42 ed in
ssanzione  del diritti oi segreteria, per 1o stesen miztivo,  in
conformita’ al n. & dellia tabella [ allegata alla legge & giugno
196%, n. 604 & successive modificarioni.

25



Art. 28
Diritto di sottoporre le deliberazioni dellas Giunta
a controllo preventivo di legittimita’

1. Le delibesrazioni di competenza della Biurta comunale,
adottate nelle materie di cui al secondo comma daell‘art. 45 della
legus & giugno 1990, . 142, sono sottoposte al controllo
di legittimita’ da parte del Comitato regionale, nei

preventivo

Limiti delle illegittimita’ denunciate, rianido
tré Consiglieri in carica ne facciano richiesta soritta e My
tivata won  l/indicazione delle norme violate, entro dieci

giorni dall’affissione dell’atto all’albeo pretorio.

€. Entro gli stessi termini oi cui al precedents comma
inoltre essere sottoposte al controllo le deliba#razioni della
Biunta comunale quando tre Consiglieri, con richiesta scritta
8 motivata, le ritenga viriate di incompetensa od assunte in cone
trasto con atti fondamentali del Consiglio.

d. Tali richieste, contenenti 1 nominativi e la sottoscrizione
ded Lonsiglieri, la data, Pl numero e l'oggetio della
delibsrazione, devono essers presertate al Segretario comunale
et al Comitate regionale di controlla 8, pEr conoscenza, al
Bindaco e fatte pervenire entro il termine indicato nel
precedente  comma. 11 Segretario comunale provvede all‘invio
dell’atto al Comitate di controllo entre i due giornl non festivi
successivi a quello in cui perviene la richiesta.

e All7inizio dell’adunanza del Gonsiglio comunale, ancorohe’
lrargomento non  sia iscritto all’ordine del giorng, uno o piu’
Consiglieri possono proporre che il Consiglio stesso deliberi di
sottoporre  al controlleo preventive di legittimita’ deliberazioni
della Giunta comunale, per le quali il controlle non sia stato
richiesto con  altre modalita’ e per le guali non sia  ancora
staduto il termine oi dieci giorni dall affissions all‘albo, La
richiesta deve essere motivata & sulla stessa e consentito  un
intarvento per ciascun gruppn, per dichiarazionz di voato.

5. Il Bindaco comunica mensilmente oon lettera, ai Consiglieri
i cuil Al prieo e secondo comma, 1'esito del controllo sulle
deliberazioni dagli stessi richiesto. Per le richieste deliberate
dal  Consiglio, riferisce 1‘esito alla prima acdunanza  successiva
alla decisione del Comitato regionale di controllo.

G, All’7inizio della seduta il Presidente informa il Consiglio
iond da guesto adottate che sono state annullate

PUSSON0

e 2 delibsragi

dal Comitato regionale oi contyolla, precisandons 1/oggetto e le

date di adozione & di annullamento. Sulla comunicaszioos nerr ha

lusgo  discussions. U Consiglisre puo’ proporre al Consiglio
slia iscritto all’ordine del giorno della prima

che L argomernto
adunanza agrdinaria,
maggioranzsa del votanti.

L1 Consiglio vdecide con votazione paless, a



Capo IV

ESERCIZID DEL HMANDATD ELETTIVO

Art. 29
Diritto di esercizio del mandato elettivo

Le I Consiglieri comunali, per l'esercirio del mandate sletti-
vo, hanno diritto ai permessi retribuiti ed alls aspettabive non
retribuite nel Llimiti ed alle condizioni stabilite dalla legge 27
dicembre 198%, n. &léb.

2. AL Consiglieri comunali &’ dovuta 1/indennita’ di
par l'effettiva partecipazione ad agni adunanza del Consiglio e
per non piu’ di un’adunanza al giorno. Se 1/adunanza si proteaes
oltre le Z4 ore del giorno per il quale &’ stata convocata,
spetta  ai Consiglieri 1indennita’ di presenza  anche per il
Qiorno sucesssivo.

d. Llindennita’ di presenza e’ dovuta ai Consiglieri comunali
nella stessa misura ed alle medesime condizioni, per l'effettiva
partecipazions alle sedute dalle Eommissiond consiliari
permanenti, formalmente istituite e convocate.

ko L7indennita’ di presenza &’ concessa anche per  le sediute
delle Commissioni comunali istituite da legoid statali o
regionali, nella stessa misura prevista per I adunanze  del
Consiglio dall’art. 11 della legge n. BL4/1985 B successive
modi ficazioni,

5. Le indennita’ di presenza spettanti ai Consiglieri comumali
rnel le ipotesi  in precedsnza elencate [on  sono cumulabili
nell’ambito della stessa giovnata, Agli amministratori ai quali

pressnza

=
viene corrisposta 1l indernita’ di carica previgta dalla legge n.
L&/ 1785 non e’ dovute  17indennita’ di presenza  per 1la
1 F k

partecipazione alle adunanze del Consiglio comunale & delle
Commissioni consiliari permanenti. L‘indennita’ di presenza e
dovuta agli amministratori predetti par la parteciparione alle
sedute  delle Commissioni comunali previste da legogi statali o
regionall, di cui al precedente comma juarto.

Gb. I Consiglieri comunali che risiedono fuori del capoluogo del

Comune - definito secondo il piano topografico dell‘ultimo
censimento -~ hanno dirvitto al rimborso del le spess  di viaggio
effettivamente sostanu e, entro L0 Limiti der ] territorio

provinciale, per la partecipazione alle sedute del Consiglio
comunale, delle Commissiond consiliari peraansnti & delle altre
Commissioni di cui ai precedenti commi, nonche’ per la  loro

PraEsensa necessaria presso  la  sede degli uffici per lo
svolygimento delle funzioni proprie o delegate.
7« I Consiglieri comunali, formalmente e specificatamente

dal Hindaco a recarsi, perp ragioni del loro mandato,

delegati

tuori del territorio comunals hanno diritto sl rimbores dells
SpEse ol viagaio Bffpttivanente sostenute, nonchie’
all7indennita’ di missione od al rimborso delle B GE di

rernottamento e sogoiorno documentato secondo quanto stabilito
£ ] ]



dalla legge & dall’apposito regolamento comunale. Tali novme si

applicano  anche per la partecipazione alle riunioni degli OI gan i
nazionali e regionali delle associarioni fra gli enti locali che
hanno rilevamza nazionale.

&. Il Consiglio comunale, in conformita’ a guanto dispane 1/art.
23 della legge 27 dicembre 19865, n. 814, pun’ delibsrare di
assicurare i supl componentl ed i rappresentanti dallo stesso
nominati o designati ai sensi dei successivi artt. &1 @ 42 del
presente regolanento, contro i rischi conseguenti all‘espletanen—
to del mandato.

Art. 30
Pivieto di mandato imperativo

L. Ogni  Consigliere comunale rappresenta  la comunita’ e
esercita le sue funzioni senza vincolo di mandato.
2. MNell’adempimento dells funzioni connesse alla carica eletti-

va wmgli  ha pertants piena liberta’ d’aricne. oi es ressione e di
P 3 B

vioto.

Art. 31
Partecipazione alle adunanze

1. Il Consigliere comunale &’ tenuto a partecipare a tutte le
adunanze del Consiglio.

2. Nel caso di assenza la giustificarione pun’ avvenirve median-
te motivata comunicazione scritta, inviata al Bindaco, il guale
ne da’ notizia al Consiglio. La gilustificazione pun’  sssere
wffetituata anche mnediante mobtivata comunicazions  fatta al
Consiglio dal Capo del gruppo al quale appartiens il Consigliere
asssnte.

3. Bgni Consigliere puo’ chiedere, con  lettera diretta al
Bindaco, di esssre considerato in congedo per un periodo di tempo
non  superiore a fre mesi, senza obbligo di fornire motivazioni.
Il Yindaco ne da’ comunicazione al Consiglio, che ne prende atto,
nella prima adunanza.

be Delle giustificazioni e

varbale.
2. Il Consigliere che si assenta definitivamente dall’adunanza

deve, prima di lascisre la sala, avvertire la spgreteria perche’
sia presa nota a verbals,

dei congedi viene presa nota a



Art. 32
Astensione obbligatoria

1. I Consiglieri comunali devono astenersi dal prendere  parte
direttanente od indirettaments in servizi, esarzioni, forniture e
somministrazioni continuative o ricorrenti, appalti, concessioni
di lavori e gestione di serviyi, incarichi professionali
remunerati, riguardanti il Comune. :

2. Tale obbligo sussiste sia guando si  tratti di interesse
proprio dei Consiglieri, sia dei loro congiunti od affini fino al
guarto grado civile.

3o Il divieto di cui ai precedenti commi conporta 1/obbligo  di
assentarsl  dall’adunanza per tutto il tempo della discussions e
votazione delle relative deliberarzioni.

Y. I Consiglieri obbligati ad asterersi o arl  assentarsi  fe
irnformano il Hegretario comunale che da’' atto a verbales
dell’avvenuta ossarvanza di tale obbl igo.

Art. 332
Responsabilita’ personale - Esonera

1. Il Consigliere comunale & responsabile, pecsonalmente, dei
votl  espressi in favore o contro i preovvedimenti celiberati  dal
Consiglio.

2. B’ esgnte da  responsabilita’ il Consigliere assente
giustificato dall’adunanza o che par legittimi motivi non abbia
praso parte alla delibsrazione.

. B parimenti asen e tia responsabilita’ Cornseguesn e
all‘adozione di un provvedimento deliberativo il Consigliesre che
abbria dichiarato, prima della votazione, il proprio dissenso od
abbia espresso  volbo contrario, chiedendo di  far risultare a
verbale la sua posirione.

. Hi applicano ai Consiglieri comunali le gisposixioni in
materia di  responsabilita’ stabilite dal primo e  guarto  comma
dell’art.%8 della legge & giugno 1990, n. lu2,
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Capo V

NOMINE EP INCARICHI
AT CONSIGLIERY COMUNALX

Art. 34
Momine e designazioni di Consiglieri comunali

1o Nei casi in cui  la legge, lo statute od i regolanenti
prevedono  che di un determinato organo, collegio o commissione
debba far parte un Consigliere comunale, questi deve sssere
sempre nominato o designato dal Consiglio.

2. 8i applica, nei casi suddetti, la norma di cui all‘art. 5
della legge 28 aprile 1981, n. 154,

J. Huando e’ stabilito che la nomina avviens per slezione da
parte del Consiglio comunale, la stessa e’ efifsttuata in  ssduta
pubblica, con voto palese.

H. Mel casi  in cul e’ previston espressanente che la  nomina
avvenga par designazione dei gruppi consiliari, compete a ciascun
Lapo gruppo comunicare alla presidenza ed al fomsiglio, in seduta
pubblica ed in forma palese, 11 nominative del Eonsiglimre
designato. IL Consiglio approva, con voto paless, la costituzione
dell‘organo o della rappresentanza comunale pepressa «on le
moadalita’ di cui al presente comma.

Art. 35
Funzioni rappresentalive

1. 1 Consiglieri partecipano alle cerimonis, celebrarioni e
manifestazioni indette dall’/amministrazione comunale.

=« Fer la partecipazione del Comune a particolari cerimonis o
celabrazioni, puo’ essere costituita una Delegaxione consiliare,
composta  da un rappresentante per oiascun gruppa politico. Essa
interviens assieme al Sindaco ed alla Biunta conunale.

3. La Delegarzione viene costituita dal Comsiglio e, nei casi
d'urgenza, dalla Conferenza dei Capi gruppo.

0



Parte III

FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLID
COMUNALE

HaE

Capo I

CONVOCAZIONE

Art. 3a&
Competenza

1. La convocazione del Consiglio comunale e dispoasta dal
Sindaco.

2. Mel caso di assenza o impedimento del Sindaco la convecaszio-
ne viene disposta da chi ne fa legalmante le veci, secondo lo
statuto ed il presente regolamento.

3. Quando la convocazions el Congsiglio &’ resa obbligatoria da
norme di legge o di statuto, in caso di inosservanza di o tale
obbligo provveds, previa diffida, il Prefetio.

fAirt. 27
Avvisn di convocazione

1. La convocazions del Consiglio comunale e disposta a mnezzo

di avvisi, con le modalita’ di cui al presente regolanento.

2. L'avviso di convecazions contiens 1L°indicarione del giorng e
dell’ora dell adunanza e della sede dove la stesse sara’ e ta,
con  invito al Consiglieri comunali a parteciparvi. Nel caso che
slann previste sospensioni temporanee dei lavori nel corso tella
giornata di riunione, nell’avviso vengonn indicati gli orari di
inilzio, interruzions & ripresa dell adunanza. Buando &f previstns
che 1 lavori si svolgano in piu’ giorni, sono indicete la data e
Viora di indzio di ciascuna riunioneg, oon la precisazicone  che
trattasi di prosecuzione della medesima adunanza.
d. Llavviso di convocazions precisa se l'adumanza ha carattere
ordinario o straovdinario o se viene convocata g'urgenza. Il
Comune  non si avvale della distinzione temporale  in  sessioni,
incompatibile con  la razionale ed organica programmazions  dei
lavori necessaria per la continuita’ del ruolo e delle funzioni
del Consiglio stabilite dalla legge & giugno 1990, n. 143,

h. Il Consiglio comunale e’ normalmente convocato in  adunanza



ardinaria per l'esercizio delle funzioni & Ll'adozione dei
provvedimenti previsti dalla legge e dallo statuto.

5. Il Consiglio e’ convocato in  adunanza straordinaria Guartdo
la stessa sia richiesta al Sindaco dalla maggioranra dei compo-
nenti della Biunta o da almeno tre Consiglieri. L‘adunanza deve
essare  convocata entro  venti giorni dal ricevimento della rpi-
chiesta.

6. Il Consiglio e’ convocato d’urgenza guando sussistong mobtivi
rilevanti ed indilazionabili che rendono necessaria 1’adunanza.

7. Nell’avviso deve essere sempre precisato se  1'adunanza ha
carattere ordinario, straordinario o d/urgenza. Mell’avviso e’
indicato che gli argomenti da trattare sono quelli elencati
nell’ordine del giorno.

. Liavviso di convocazione e  )l'ordine del giorno song munifi
in calece del bollo del Comune & firmati dal Sindsco o da  eplui
che lo sostituisce od a cui compate, per leggs, effelttuare la
CONVOCAZLIONE.

Art. 348
trdine del giorno

1. L'elenco degli argomenti do trattare in  ciascuna adunanza

del Consiglio comunale ne costituisce 1 ordine del glorno.

2. Hpetta al Sindaco di stabilire, rettificare od integrare
Vardine del giorns con proprie  autonoms decisioni, zalvo
L'obblige di iscrivere le proposte di cui al successivo guarto

COMma .,
dy L7 dniziativa delle proposte da iscrivers all’ordine del
giorno spetta al Sindaco, alla Giunta ed ai Consiglierd comunali.
L. Fer le proposte di deliberazioni, wmorioni ed interrvogazioni
presentate dal Consiglieri comunali, si osserva gquanto stabilito
dagli artt, 23 e 24,

5. Bli avgomenti sono indicati nell’ordine del glormo, pur
la recessaria concisione, con definizioni chiare e gpecifiche,
tali da consentire ai Consiglieri di individuarne con certerza
l'oggetto.

6. Bono  elencati  distintamente nell’anbito dell/ordine del
giornn, sotto Ll indicazione “seduta segraeta”, gli argomenti per i
quali ricorrono le condizioni di cul all art. 4B8. Tutti gli altri
argomeEnti elencati sono trattati in seduta pubblica.

7o L'ordine del giorno e’ inssrito od allegato all’avvisms i
convouazione del guale costituisce parte integrante.

{26386

a2



Art. 39
Avviso di convocazione - Consegna — Hodalita’

L. L'avviso di  convocarione del Consiglio, oon 1/ovdine del
giorno, deve essseres consegnato al domicilio del Consigliere, a
meEza ol wn mEsHe comunale.

2. Il messo rimestte alls segreteria comunale le dichiarazioni di
avvarnutta consegna, contenenti 1/ indicazione del givrno & odell ors
in cul la stessa @’ stata effettuata e la firea del rTicevente. L4
dichiarazione di avvenuta consegna  puo’ avers forsa i elenco-
ricevuta, comprendente piu’ Consiglieri, sul quale vengono appo-
ste le firee del riceventi & del messo. | documenti predettli sono
conservati a corredo degli attld dell adunanza consiliare.

F. I Comsiglieri che non risiedono nel Conune devono designars,
entro  dieci giorni dalla proclamazione della lopnp elezione, un
domiciliatario residente nel Comune indicando, con lettera
indirizzata al SBindaco, il nominative e 1/indirizzo della PErsOa
alla guale devono essere consegnati gli avvisi di convocazione ed
Pend altro atto paertinente alla arica, @sonarando
Lamministrazione da gualsiasi responsabilita’ pel caso in cui il
domiciliatario non  provveda a recapitare tempestivamnente tall
documsnti.

bo Fino a guando non e/ state effettuata la designazions di cul
al  precedente comma, il Sindaco provvede a fap spedire 1 avviso
di convocazione al domicilio anagrafico del Consigliere, a merzo
di raccomandata postale con avviso di ricevimento, senza bisognoe
di osservare altre particolari formalita’. La spedizione deve
avvenire entro il termine previsto per la consegna dell’avviso al
domicilio. Con  tale spedizione si considera ossarvato, ad ogni
effetto, 1'obbligo di consegna dellfavviso di convocazione e
rispettati i termini fissati dalla legge e dal regolamanto.

Art. 4“0
Avviso di convocazione — Consegna — Termini

i. favviso di convovazione per le adunanze ordinarie deve ss-
sere  consegnato  ail Consiglieri almeno cingue giorni interi e
liberi prima di quello stebilito per la riunicnes.

2. Per le adunanze straovdinarie la consegna dell’avviso deve
avvenire almeno tre giorni liberi e interi prisa di tuel ki
stabilito per la riuniore.

g Nel termini di cui ai precedenti commi sono esclusi i giarni
festivi ricorrenti per calendario.

Mo Per  le adunanze convocate d’urgenza, Llavwiso deve essere
consegnato  almeno 24 ore prima di guella stabilita par  la
riunicne. '

H. Nel caso che, dopo la consegna degli avvisi di CONVOTaniones,
si  debbano aggiungere all‘orvdine del giorno delle adunanze
ordinarie e setraocvdinarie argomenti urgenti o sopravvenuti,
ocourre  darne avviso scritto ail Consiglieri almeno 24 ore oo dma
della riunione, comunicando l/oggetto degli argomenti agiiunti.

0. T motivi dell/urgenza delle convocazioni di cul &l  comma
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e dei provvedimenti aggiunti all‘ordine del giorna di cui

quarto

al comma quinto possono essere sindacati dal Lonsiglio CENMEN Y E -~

le, il gquale pun’ stabilire, a maggicoranza dei presenti, che
arnche

la loro trattazione sia rinviata al giorno successivo od
ad altro stabilito dal Consiglio stesso. L'avviso del rinvio
viene comunicato soltante ai Consiglieri assenti dall’adunan-—
za nel momento in cul guesto e’ stato deciso.

7o L’eventusle ritardata consegna dell’avviso di
@’ wmanata guando il Consigliere interessato partecipa
nanza del Consiglio alla quale era stato invitato.

convocariones
allfacy-

Art. 41
Ordine del giorno — Pubblicazione e diffusione

1. L'elenco degli argomenti da trattare nelle adunanze ordinarie
e straordinarie &’ pubblicato all‘albo del Comune rispettivamante
nei  cingue giorni e nei tre giorni  precedenti guallio dells
riunione. 11 Segretario comunale e’ responsabile che tale
pubblicazione risulti tuttors esposta nel giormo precedente  la
riunione ed in guello in cui la stessa ha luooo.

2. L'elenco degli argomenti da trattare nelle TLiunioni convoes—
te d'urgenza e quelli relativi ad argomenti aggiunti all’ordine
del giorno delle adunanze ordinarie o straordinarie, sono pubbli-
cati all’albo conunale almeno 24 ore prima della riunions.

e Entroeo i termini previsti per la consegna al Consiglieri
comunali, copia dell’avvise di convocazione & dell’ordine  del
giorno delle adunanze - inclusi guelli aggiuntivi viens inviata a
cura della segreteria comunale, assicurandons i1 tempestive
reasapito:r
- al Revisore del contil
- al Difgnsore Clvicod
- agli srganisei di  partecipazione popolare previsti

statuto & dell’ apposito regolamen to;
~ ai responsabili degli wffici e servizi comunal i
=oagli o organi  dinformazione - stampa B radiotelevisions - cle

hanno sede od wuffici di corrispondenza nel Comune.

M. 11 Sindacocon, per le adunanze nelle quall saranno trattati
argomenti di particolare importanza per la cogunita”, puo’
disporre la pubblicazione di manifesti per far noto il giorno e
Tora di convocarione del Consiglio e gli argomenti, fra guelli
lscritti all’ordine del giorno, ai  quali viene attribuita

spaciale rilevanza.

dallo

Hhy



Capo II

ORDINAMENTO DELLE ADUNANZE

Art. L2
Deposito degli atti

L. Tutti gli atti relativi agli argomenti iscritti all/osdine
del giorno devono essere depositati presso la sagrateria conunals
od  in altro ufficio indicato nell‘avviso di convocazions, nel
giorno  dell adunanza e nel tre giorni precedenti. B6li atti
relativi alle adunanze convocate d‘urgenza o ad argomenti
agoiunti all’ordine del giorno, sono depasitati alwmeno 24 ore
prima della riunions.

2. L'orario di consultazione viens stabilito periodicamsnte dal
Sindaco, sentita la Conferenza dei Capi gruppo &d il bBegretario
comenal e,

3. Nessuna proposta puo’ essere sotioposta a delibesrarione
definitiva del Consiglico se non ¢’ stata depositata entro i
termini di cui ai precedenti comma, nel testo conpleto dei pareri
di  cui  all’art. 53 e, ove occorra, dell’attestazione di  cui
all'art. &5, quinto comma, della legge & glugno 1990, n. b2,
corredata di tutti i documenti necessari per consentirne 1’ esana.
I Consiglieri hanno diritto di consultare gli  attd d'ufficio
richiamati o citati negli schemi di deliberazione depositati =
nai relativi allegati.

Mo AllYinizio dell’adunanza le proposte ed i documenti devono
esasre depositati nella sala dell’adunanza e nel corso di essa
ogni Consigliere puo’ consulltarli.

Be Le proposte relative all’approvazione del bilancio oi
previsione, del programma delle opere pubbliche & del conto
consuntivo, devono essere comunicate al Capi gruppo consiliari
almeno  dieci giorni prima delladunanza nella dquale dovra’
esserne  iniziato 1'esame. Con la comunicarione viene inviata
copia degli  atti e delle relazioni concernenti gli arvgomenti
suddetti,

&, Il deposito degli atti relativi ad argomenti di  cul &l
precedents comma avvieng dal momento della comunicazione @i Capid
gruppo, dandone avviso al Donsiglieri. Quando sia possibile
disporre Liinvio di copia della docunerntarione a tutti i
Lonsiglieri, il deposito avviens ned ternini ordinari previstl

dal primo comma.
Art. 43
Validitd delle adunanze

L. Il Consiglio comunale, non pun’ deliberare se non in~
terviens almeno la meta’  dei Consiglieri assegnati al Comuns,
2. L'adunanza i tiens ali‘ora fissata nell’avvisn i
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convocazions. Il numero dei presenti viens accertato mediante

‘appello nominale, eseguito dal Segretario comunale ed i cui
risultati sonp annotati a verbale. Qualora i Gonsiglieri non
silane inizialmente presenti nel numereo prescritto, il Presidente
dispone che si  rinnovi l/appello guando tale numero risulta
raggiunto.

3. Nel caso in cui trascorsa un‘ora da guella fissata nell’av-—
visn di convocazione ed eseguito 17appello sis constatata la man-—
canza del numero dei Consiglieri necessario per validamente deli-
berare, il Presidente ne fa prendere atto a verbale & dichiara
deserta l/adunanza.

b Dopo Lappello effettuato all‘inizio cell’adunanza,
sume la presenza in aula del numero deid Comsiglieri richissto per
la legalita’ della riunione. I Consiglieri che entrano o che si
assentano  dalladunanza dopo Lappello, sono  tenuti & darne
avviso al Segretario comunale il quale, guando in base a  tali
comunicazioni  accerta che i presenti sono in fumero inferiore  a
guello previsto dal primo comma, avverte il Presidente che puo’
far richiamare im aula i Consiglieri momentaneamente assentatisi
&y B ne  ravvisa la necessita’, disporre la ripetizions
dell’appello. Mel caso che dall’appello risulti che il numero dei
Consiglieri g’ inferiore & quello necessarin, il Presidente
dispone la sOspensione  temporansa derll ‘acuranza, é =i L]
discrezione da 5 a 1% minuti, dopo la guals viene effettuato un
nuavo  appello  ded presenti. Ove dallo stesso rcisulti che il
numero  dei presenti e’ tuttora inferiore a guello prescritto per
la validita’ dell’adunanza, gquesta viene dichiarata desertsa par
gli argomenti a gquel momento rimasti da trattare. Di cio’ vieps
preso  atto a  verbale, indicando il nomero  dei Consiglisri
prasentl al momento della chiusura della riunione.

Be I Consiglieri che escono dalla sala prima della votarions
norn i computanco nel nunero necessarico a rendece legale L'adunan-

sl pre-

g g

Art. uhy
Partecipazione dell’fAssessore non Consigliere

1. L/ fAssessore non  Consigliere di cui al terzo comma dell ‘art.
33 della legge & giugno 1990, n. 142 &d allo statute, partecipa
alle adunanze del Consiglio comunale comn funzioni di relazione e
diritto d’intervento, ma senza diritto di voto.

2. La sua partecipazione alle adunanze del Donsiglio conunale
nor &’ computata  ai fini  della determinazions  del le presenze
nacessarie per la legalita’ della seduta e delle maggionranie  per

le votazioni,



Capo III

PUBBLICITA’ DELLE ADUNANZE

Art. 45
Adunanze pubbliche

L. Le adunanze del Consiglio comunale sono pubbliche, salvo

guanto stabilito dall’art. ué.
2. Nell’apposito spazio riservato al pubblico, chiungus
asgistere alle adunanze di cui al primo comma,

L’

Art. u4b
Adunanze segrete

1. L7adunanza del Donsiglio comumale si tiene in forma . sagrata
quando  vengono  trattati argomenti che comportano  apprezzamento
delle capacita’, wmoralita’, correttezza od esaminati fatél e
circostanze che richiedono valutazioni delle gualita’ morali e
delle capacita’ professionali di persona.

2. Bli argomenti da esaminare in spdute segreta sono
nell‘aordine del giorno dell’adunanza.

3. Quando nella discussions di un argomento in seduta pubblics

.

precisati

sliang  introdotte wvalutazioni sulla maral ita’, correttezza,
capacita’ e comportamenti di persone, 11 Presidente invita i
LConsiglieri a ohiluderla, s@nza  ulteriori intervernti. 11

Consiglio, su proposta motivata di almeno tre Consiglieri puof
deliberare, a maggioranza di voti, il passagnlio in seduta segreta
per continuare il dibattito. I1 Sindaco, prima di autorizrzare la
ripresa dei lavori, dispone che le persone sstoanese al Consiglio,
escluse quelle di cui al successivo comma, escano dall’aula.

. Durante le adunanze seqrete possono restare in Al ay
al componenti del Consiglio ed al Ssgretario comunale,
spornsabile tell/ufficia  di segretaria, vincolati &l  segreto
d'ufficio.

agltore
il o

Art. L7
Adunanze "aperte®

1. Buando si verificano le particolari condizioni previste dal-—
lo statuto o rilevanti motivi dfinteresse dellas comunita’ lo fan-
no ritenere necessario il Sindaco, sentita la Giunta e la Confe-—
renza dei  Capi gruppo, pun’ convocare 1/adunanza  “aperta”  del
Consiglio comunale, nella sua sede abituale oo anche nei Tuoghi
particolari previsti dall’art. 4 del presente regolamento.
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2, Tali adunanze hanno carattere straordinario ed alle stesse,
con i Consiglieri comunali, possono essere invitati Parlamentari,
rappresentanti della Regione, della Provincia, di altei Comuni,
degli organismi di parteciparzione popolare e delle associazioni
sociali, politiche, e sindacali intercssate ai temi da discute-
I,

d. In tali particolari adunanze il Fresidente, garantendo la
piena liberta’ di espressione dei membri del Consiglio comunalsa,
consente anche interventi dei rappresentanti come sopra invitati,
che portano il loro contributo di opinioni, di conoscenze, di
sostegno e illustrano al Consiglio comunale gli erientamenti
degli enti e delle parti sociali rappresentate.

bo Durante le adunanze “aperte” del Consiglio comunale non
possono essere adottate deliberazioni od agsunti, anche in lirnes
di massima, impegni di spesa a carico del Comune.



Capo IV

DISCIPLIMA DELLE ADUNANZE

Art. LA
Comportamento dei Consiglieri

1. Nella discussione degli argomenti i Consiglieri comunali
harmo il piu’ ampio dirittn di esprimere apprexzamenti, critiche,
rilievi e censure, ma essi devono riguardare atteggiamenti, opi-
niorni o comportamenti politico-amministrativi.

2. Tale diritto &/ esevcitato eseludendo qualsiasi 7riferimento
alla wvita privata & alie qualita’ personali di alcuno & va  in

ogni  caso  contenuto  entro 40 Limiti dell ' educazione, tdella
prudensa & del civile rispetto. Mon &’ consentito fares
imputaziond chi mala intenzione, che POBEAND of fendarea
ronorabilita’ di persons,

. Beoun Consiglisre turba 1'ordine, pronuneia parnle

sronvenienti o lede i principi affevmati nei precedenti commi, il
Prasidente lo richiama, mominandolo.

Moo Dopo oun secondo ©iohiamno all’ordine, fattp ad uno stesso
Consigliere nella mnedesimna seduta senza che guesto tenga contn
delle osservazioni rivoltegli, 11 Presidente dave interdirgli la
parola  fino alla conclusione dell‘affare in discussione. SBe il
Consigliers contesta  la  decisione, il Lomsiglio, Sl LA
richiesta, senza ulteriore discussione, decide con votazione in

forma palese,

-

Art. 49
Ordine della discussione

L. Consiglieri comunali prendont  posto nell’auls consiliare
con Ll gruppo di appartenenza. Ove richiesto da almeno Un grupp,
L'attribuzions iniziale dei postl viene effethtuata dal Sindaco,
santita la Conferenzs dei Capi gruppo.

2.1 Consiglieri partecipans alle adunanze seduti nei posti loro
assegnati e parlano dal loro posto, in piedi, rivolti al
Presidentse ed al Consiglio, salve che il Presidente dia loro
facolta’, per particolari motivi, di parlare seaduti.

d. I Consiglieri che intendonno parlare ne fanno vichiesta al
Presidente all inizio del dibattito od al teraine dell’intervento
i un collega.

b Bebbono essere evitate le discussioni ed i dialoghi fra i
Consiglisri. Ove sesi AVVENAND, Ll Presidente deve intervenire
togliendo la parola a tutti coloro che hanno dato  erigine al
dialogo, mantenendola al Consigliere iscritto a parlare.

9. Solo &l Presidents e’ permesso  di interrompere ohi  sta
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parlando, per richiamo al regolamento  od ai termini di durata
degli interventi dalleo stesse stabiliti.

. Ogni intervento deve riguardare unicamente la proposta in
discussions. In caso contrario il Presidente rvichiama all‘ovdine
il Consigliere e, ove lo stesso persista nel divagare, gli
inibisce di continuare a parlare.

7. Nessun irntervento, quando sia contenuto nei Limiti fissati
dal regolamento, pun’ sssere interrotto per la sua continuvarzione
nall’adunanza successiva,

Art. 50
Comportamento del pubblico

L. I1 pubblico che assiste alle adunanze del Consiglio deve
restare nell’ apposito sPpazin allo stesso riservato, tenere un
compartamento  corrsetto, astenersi da ogni  manifestazione ol
A88ENs0 0 dissenso  dalle opinioni espresse dai  Consiglieri o
dalle decisioni adottate dal Consiglio.

#. Mon e’ consentita Vesposizione di cartelli, striscioni e
L'useo  di qualsiasi altro merzo che interferisca con  lfesearcizio
deelle funzloni del Consiglio o rechi disturbo allo Hlessn.

3. I poteri per il mantenimento dell/ordine nella parte della
sala destinata al pubblico spettano discrezionalmesnte ad
Presidente, che li esercita avvalendosi, ove occorra, dellopera
della Forza dell’ Ordine.

H. La forza pubblica puo’ entrare nell‘auls solo su  richiesta
del Presidente & dopo che sia stata sospesa o0 tolta la seduta.

Be Huando da parte di persone che assistono all’adunans viens
arreacato  turbamento ai  lavori della stessa od al pubblice
presente, il Presidente dopo  averle verbalmente ditfidate a
tenere  un  conportamento conforme a gquanto stabilito dal primo
comma,  pun’ prdinarnes Vallontenamento dalla sala fino al
teraivne dell’adunanza.

. Huando nella sala delle adunanze =i verificang disordini e
risultano  vani i richiami del Presidente, egli abbandona 1l
seggio e dichiara sospesa la riunione §fino a guandg non riprede

il smuo posto. He alla ripresa dell’sdunsnza i disorcdini
proseguono 1l Presidente, udite il parere del Capigruppo, la
dichiara definitivamante interrotta. i Consiglio sara’

riconvocato, con le modalita’ stabilite dal regolamento, psr il
completansnto dei lavori.

7. Dopo l'entrata in: vigore del presente regolamento il Sinda-~
co, d'intesa con la Conferenza deid Capl gruppo, fa predisporre
Lillustrazione delle norme di  comportamento  del pubblico
previste dal presente articolo, che viens esposta nrella sala

deslle atdunanze.



Art. 51
Ammissione di funzionari e consulenti in aula

1. Tl Presidents, per le egigenze della Biunta o su richiesta
di wno o piu’ Consiglieri, puo’ invitare nella sala i funrionari
comunali  perche’ effettuino relazioni o diano irformazioni e
quant’alireo risulti necessario.

2. Possono essere altresi’ invitati consulenti e professionisti
incaricati di progettazioni e studi par conte dell fmministra—
zione, per fornire illustrazioni e chiarinenti.

3. Effettuate le comunicazioni e risposto ad eventuali gquesiti
rivalti dal Presidente o dai Consiglieri, i predetti funzionari e
consulenti  vengono congedati e lasciano l7aula, restando a
disposizione se in tal senso richiesti.

Art. 51 bis

Collegamento in videoconferenza da remoto delle riunioni di Consiglio Comunale

Le sedute di Consiglio comunale, ove previsto nella convocazione, possono essere tenute in
audio — videoconferenza, anche in sedi diverse dal Comune. In tal caso la sedutg é
considerata valida in modalitir di “sede virtuale”, con la possibilita che tutti i componenti
siano collegati in videoconferenza da remoto. Ad ogni modo in tutti i casi in cui anche solo
un componente del Consiglio comunale sia collegato da remoto, la modalita di svolgimento
della seduta ¢ da considerarsi in videoconferenza. Di tale circostanza il Segretario
Comunale dara evidenza nel relativo processo verbale.

Per lo svolgimento delle sedute di Consiglio comunale secondo le modalite di cui al
precedente comma 1 é necessario che il collegamento audio/video:

@) garantisca la possibilitd di accertare a chi presiede la seduta ed al Segretario Comunale
Uidentita  dei  componenti  del Consiglio  comunale  che  intervengono in
audiovideoconferenza, di regolare lo svolgimento dell'adunanza, di constatare e
proclamare i risultati della votazione;

b) consenta a tutti i componenti del Consiglio comunale di partecipare alla discussione e alla
volazione simultanea sugli argomenti all 'ordine del giorno.

In caso di temporanee disfunzioni dei collegamenti o delle connessioni o per altra ragione
che impedisca il collegamento in videoconferenza, il Sindaco sospende temporaneamente la
seduta per poi riprendere la videoconferenza mediante nuovo appello del Segretario
comunale.

In caso di mancato ripristino del collegamento entro 15 minuti. il Consigliere collegato in
remoto verra dichiarato assente,



Capo V

ORDINE DEI LAVORI

Art. 52
Comunicazioni - Interrogazioni

o All7inizio dell’adunanza, concluse le formalita’ preliming—
riy, il Presidente effettua sventuali comunicazioni proprie e del-
la Giunta sull’attivita’ del Comune & su fatti ed avvenimenti di
particolare interesse per la Comunita’ .

o Iopo 17intervento del Presidente, un Consigliere per clascun
gruppo puo’  effettuare comunicazioni su argomenti compresi  fra
guelli indicati al prescedente comma.

3. Le comunicazioni devono essers contenute, da parte del Pre-
sidente e dei Consiglieri che intervengoro, in  un  tempo  non
superiore a cingues minuti per ogni avgomento trattato.

4. Sulle comunicazioni pui’ intervenire, per associarsi o
dissentire, un Consigliere per ciascun grappagy,  per un tempo non
sUpEriore a cingue minuti.

5. La trattazione delle interrogazioni avviene esclusivamente
nelle adunanze ordinarie, nella parte iniziale della seduta
pubblica, dopo le comsnicazioni.

6. L’esame delle interrogazioni viene effettuato nell’ordine
cronplagico  di presentazione nel guale sone iscritte all’ordine
del giorno dell’adunanza. Se i1l Donsigliere proponsnts non &/
presente al momento in cul deve illustrare la sua interrogazioneg,
questa s’intende ritirata, salvo che il presentatore non ne abbia
chiesto il rinvio ad altra adunanza. '

7o LYinterrogarione e’ sinteticamente illustrata al Consiglio
tal praesentators, con riferimentn  al  teste della sLessa
depositato, entro i termini prescritti per tutti gli argomenti,
negli atti dell’adunanza. Conclusa 1°illustrazione il Presidente
pun’  dare direttamente risposta alla interrogazione o denandare
all’/Assessore delegato pen materia (i provvedervi .
L'dllustrazions e la risposta devono essers contenute, Ciascuna,
nal tenpo di dieci minuti.

He Alla risposta puo’ replicere solo il Comsigliere interrogan-
te, per dichiarare se sia soddisfatto o meno e per quali ragioni,
contenendo 1l suo intervento entro il tempo di cingue  minuti.
Alla replica del Consigliers puo’ s@guire, a chiusura, un breve
intervento del Sindaco o dell/dssessore delegato per materia,

. Nel caso che L/ interrogazione sia stata presentata da piv’
Consiglieri 41 diritto di illustrazione e di replica spetta  ad
uno #0lo Jdi essi, di regola al primo firmatario.

L0.Le interrogazioni relative a fattli strettanente connessi tra
loco vengono trattate contemporaneamanbe.,

li.le interrogazioni riguardanti un  particolare
iscritto all‘ordine del giorno della saduta, sono discusse al mo-

ar gomen Lo
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mento della trattazione dell’argomento al quale si riferiscono.
lZ.Esaurita la trattazione ielle interrogazrioni iscritte
all’ordine del giorno, entro il termine complessivo di tempeo di
cui  al successive comma, i Consiglieri possono presentare
interrogazioni urgenti, dandone lettura al Consiglio &
depositandone il testo presso la presidenza. Il Presidente o
1/ Assessore  delegato, ove dispongano degli elementi necessari,
provvedono  a dare risposta all’interrogante. Nel caso che non
sussistann le condizioni per dare immediatamente risposta, 1l
Presidente assicura il Consigliere interrogante che la stessa gli
sara’ inviata entro i cinque giorni successivi all’adunsanza.

13. Trascorsa un‘ora e mezza dall’inizio delle comunicazioni e
dalla trattazione delle interrogazioni, il Presidente fa
concluders la discussione di guella che e’ a quel momentd in esa—
me @ rinvia le altre eventualmente rTimaste da trattare alls
successiva seduta del Consiglio comunale.

1. Nelle adunanze nelle quali vengono discussi il bilancio
praeventive, il conto consuntivo, il pilano regolatore & le sus
varianti generali, non e’ iscritta all ‘ordine del giorno la
trattazions delle interrogazioni.

5. Quandeo i Qonsiglieri proponenti richiedono risposta scritta,
la stessa viene data dal Sindaco entro dieci giorni dalla
richissta, salve i casi d'urgenza, e la intercogazione non viene
imeritta all’ordine del giorng del Lonsiglio. '

16.8e 1 Consiglieri interrogenti rmon richiedono esprassanen be
Iiiscrizione dell intevrogazions  all‘ordine del Qiornog el
Consiglio comunale, s’intends che par la stessa e’ richissta
risposte scritta, )

Art. 53
Ordine di trattazione degli argomenti

1. 11 Consiglio Comunale, concluse le comunicazioni e la
trattarione delle interrogazioni, procetds  all esame cegl i
argomenti secondo lordine del giorno. L'ordine di trattazione

degli  argomenti pun’  essere modificato per decisione del
Presidente o su richiesta di un tonsigliere, ngualora nessuno dei
membri del Consiglio si opponga.  Bel caso di opposizioni, decids
il Consiglio con votazione a maggioranza, senza discussions.

2. Il Consiglio non puo’ discutere ne’ deliberare su argomenti
che  non eisultino iscritti allordine del giornn  della seduta,
salvo quanto stabilito dai commni seguenti.

d. Per le proposte che abbiano per fine di PLovocare Una
manifestazione degli orientamenti e delle opinioni del Consiglio,
g  sanpre che esse non impegning i1 bilancio comunale, nef
modifichinoe  norme di funzionamento del servizi ed attivita’' del
Comune, ron g necessaria la preventiva iscrizione all’ordine del
giorno. Sono presentate in sede di comunicazioni e discusse entro
i termini di tempo previsti dal tredicesimo comma del precedente
articolo. Se non rientranc entro tali termini la lovo trattaziore

vieng rinviata alla seduts successiva ed e’ iscritta nel relativo
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ording del giorno.

. Non &' necessaria la preventiva iscrizione di una proposta
incidentale, guand ' essa variga presentata nel corso dalla
discussione della proposta principale.

5. X1 Presidente puo’ fare, nel corso della seduta, comunica-
zionl estranee agli argomenti all’ordine del giorno, guando  pi-
guardino fattdi di particolare importanza sopravvenuti o dei gual i
abbia avuto notizia & seduta iniziata.

Art. 5L
Discussione — Norme generalj

1. Terminata 1‘illustrazionse di un avrgomento da parte  del
relatore, il Presidente da’, nell‘ording, la parola a coloro che
hanno  chiesto dintervenire, disponendn, frew quanto possibilse,
che ®i alternino Consiglieri che appartengono a8 gruppi  diversi,
Quando, dopo che 1l Presidente ha invitato i Consiglieri alla
digoussione, nessuno domanda la frarola, la proposta viens nessa
in votazions.

2. Nella trattazione dello stesso argomento ciascun Donsiglisre
Capo  gruppo -~ o il Consigliere dallo stessn incaricato  di
intervenire per il gruppo - puo’parlare per dus volte, la pEima
per non piv’  di guindici minuti e la seconda per nom piu’ di
cingue, per rispondere all’intervento di replica del Presidente o
del relatore.

d. Bli altri Consiglieri possons intervenire nella stessa
discussione una sola vialta, per non piv’  di dieci minuti
CLascuno. '

ko Il Presidente r 1’ O8ssessore delegato per mnateria possono
intervenire in gualsiasi momento dellas discussione per non  piu’

di guindici minuti clascuno.

we L1 Presidente od il relatore replicans in forma concisa agli
interventi, associando quelli che hanno avuto 1o stessn oggetto o
motivazione, nel tempo richiesto dalla loro natura & Pumero,

Go 11l Presidente, dopo che su un argomsnto hanng parlato tutti
i Gonsiglieri che ne hanno fatto richiesta, avvenuta la replica
sua o del relatore & le contrarepliche, dichiara chiusa la
digeussiones.

7. Il Consiglio, su proposta del Presidents o di  aloeno tre
Lonsiglieri, puo’ dichiarare, a maggioranza, la chiusura della
discussione guando, pur essendovi altre richieste di intervento,
ritenga che esse abbiano caratltere pratestuoso o dilazionatorio,
dato  che lfargomento e’ stato sufficientemnante dibattutn., Cio’
Fuo’ avvenire =solo quando sia almens interveruto un Lonsigliere
per  clascun gruppo, in nodo che sia stato possaibile  conoscere
Vopinione di tutti i gruppi, salve che aleuni di sesl dighiaring
di rinunciare.

So Dichiarata chiusa la discussione, la parola puo’ essere
concessa,  per le dichiararioni di voto, ad un solo LConsiglisre
per ogni gruppo & per la durata non suUperiore, per (iascuno, &
cingue  minuti. Qualora uno o piu’ Consigliesri di  un GruUpIpc
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dissentann dalla posizione dichiarata dal Capo Gruppo,  hanno
diritto anch’essi di intervenire, precisando la loro poasizione
nel richisdere la parola. T loro  interventi devono essere
contenuti entro il limite di teapo sopra stabilito.

.1 termini  di tempo pravistl dai comni precedenti  sono
raddoppiati per le discussioni generali relative al bBilancio
prevertivo, al conto consuntivo,  al regolamerti ed  ai plari
regolatori & loro varianti genarali. In ognil alftre occasions
Limiti oi tempo piu’ #MPi POSsono essere fissati dalla Corferenss
desi Capi gruppo, dandons avviso al Lonsiglio a&ll/inizio della
saduta o prima che si proceda all’esame dell ‘argomento,

Art. &5
Questione pregiudiziale e sospeEnsiva

L. L guestione pregiudiziale si ha guanto  wviens richiesto che
i argomento non sia discusso, precisandone i motivi. La questic-
ne pregiudiziale puo’ essere posta anche prisa della votarione
della deliberazione, proponandone {1 ritiro.

2. La questiong sospensiva si ha quandeo viens richiesto il pip-
vio della trattazions dell’argomento ad altra adunanza, precisan—
done 1 motivi. Puo’ essere posta anche prima della votazione del-
la deliberarione, richiedendo che la stessa sia rinviata ad  al-
tra riunione.

H. Le  guestieni pregiudiziali &  sospensive proe e prima
dell’inizio dells discussione di merito VENQUHID esaninate @ poste
in votazione prima di procedere all esame dell’argomento cul i
riferiscono. Sulle relative proposte puo’ parlare, oltre al
proponente - o ad uno di essi, nel casso che la proposta sia stata
presentate  da  piu’ LGonsiglieri -— un Gonsiglisere per ciascun
gruppo, per non oltre cingue minuti. T1 Consiglio decide a
maggioranza dei presenti, con votaszions palesa,

Art. Bé&
Fatto personale

L. Costituisce "fatto personale” 1 essers attaccato mulla pre o
pris condotta o sentirsi attribuire fatti ritenuti non  veri
od opinioni e dichiarazioni diverse da tfielle espresse,

2. Il Consigliere che domanda la parala per fatto personale ce—-
Ve precisarne i motivi; il Presidente decide seo 1l fatto susgistes
o meno. Se 1l Consigliers insiste snche dopon la pronuncia negati-
va del Presidente decide il Consiglio, senza discussions, con
votazione palese.

4o Possono rispondere a chi  ha preso  la parola per  fatto
personale unicamente il Consigliere o i Congiglieri che lo  hanno
provocato. Gli interventi sul fatto personale non possono durare,
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nel loro complesso, per piv’ di dieci minuti.

ba Qualora nel corso della discussione un Consigliere sia
accusato di fatti che ledono la sua onorabilita’, puo’ chiedsesre
al Presidente di far nominare dal Consiglio, nel suo interno, una
commissione composta da tre membri che indaghi & riferisca sulla
fondatezza dell’accusa.

2. La commissione riferisce per seritto, entro il
assegnatole.

6. X1 Consiglio prende atto delle conclusieni della COMMISSEones,
senra votazioni. .

terming

Art. 57
Termine dell’adunanza

l. L7ora entro la quale si concludono le adunanze e siabilita
pericdicamente dal Consiglio, U proposta presentata sl
Presidente, udita la Conferenra dei Capi gruppo.

Z. Il Consigiio puo’ deciders, all‘inizio o nel corso i
un’adunanza, di  continuare i suni  lavori oltre il termine
normalmente flissato, per concluders la tratbtarione degli affari
iscrittd  all‘ordine del giorno o di guelli che hanno particolare
importanza od urgenza. _

d. Esaurita la trattarione di tutti gli argomenti dscritti
all ordine del giorno il Presidente dichiars conclusa la
riuniones,

4o Nel caso  in oul il Consiglio proceda nel suni lavorid
all’ora preventivamente stabilita ed al compimento della stess
rimangano ancora da trattave altri arvgomenti iscritti all’ordine
el piorno, viene concluse  l/esane & la  votazione della
deliberazione in discussions, dopo di che il Presidente dichiara
terminata 1/ adunanza, avvertendo i Consiglieri che 4  lavori
proseguiranno nel giorno eventualmente gia’ stabilito nellavviso
di  convooazione o, in Caso contrario, che il Consiglio sara’
riconvocatn per completars la trattarione dagli argornentl ancora
previsti dall/ordine del giorno,

£ino
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Capo VI

PARTECIPAZIONE PEL SEGRETARIO COHUNALE
IL VERBALE

Art. 58
La parteciparzione del Segretario all’adunanza

1. Il Segretario comunale partecipa alle adunsnze del Consiglio

ed esercita le sue funzioni richiedendo al Presidente di
intervenire sia per fornire informazioni e chiavimenti al fine di
facilitare lesame dell’argoments  in iscussione, Hia pre

eaprimere il sun parere di legittimita’ quando il Comsiglio
intende assumerse una deliberazione difforme dalla proposta sulla
guale eall ha espresso il pavere di competenza  in sede
istruttoria, secondo quanto previsto dal precederte art. 23.

2. Il Segretario, su invito del Presidents, provvede ad infor-
mare il Consiglio sul funzionamento dell’ organizzazions comunale.

Grt. 59
11 verbale dell’adunanza ~ Redazione e firma

1. Il verbale delle adunanze &° Lratto pubblico che documenta
la volonta’ espressa, attraverso le deliberazioni adottate, dal
Comnsiglio comunale. '

2. Alla sua redazions viena provvedulo, secondo guanto stabili-
to dallo statuto, dal Segretario comunale.

2. Il verbale costituisce il fedele resoconto dell  andamento
della sedutsa consiliare e ripaorta 4 meotivi  principali  delle
discussioni, il testo integrale della parte dispositiva della
delibarazione ed 1l numero dei veti favorevoli, contrari  ed
astenuti  su  ogni proposta. Da esso deve risultare guando  la
seduta  abbia  avuto luoge in forma segreta @ s la votazions
avvenuta @ scrutinio segreto.

Mo Gli interventi e le dichiarazioni che verpgong fatte dai
Consiglieri nel corso delle discussiond @onc riportati esprimendo
con la masszima chiarezza = completerza possibile i concettl
espressi da ciasoun oratore. Quando Ggli interessati ne facciano
richigsta  al Presidente, i loro interventi vEngono  riportati
intagralmente a verbale, purche’ il relativo tests scritto sia
fatto pervenire al Segretario prime della sua lattura al
Consiglio.

5. Eventuali ingiurie, allusioni o dichiarasioni offensive o
diffamatorie non debbono sssere riportate & verbale. Soltanto
quando L1 Consigliere che si ritiense offeso ne faccia richiesta,
rnel corso tell’adunanza, le stesse sono, in modo COMELSE0,
igcritte a verbale.
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6. 11 verbale della seduta segreta e/ redatto in mode  da
contenere la sintesi della discussiones, senza scendere  in
particolari che possano recar danno alle paersong,  salvo i casi
nel guali si debbano esprimere necessariamnente giudizi sul loro
operato.

7w Quando siano discussi problemi che riguardano interesssi
patrimoniali del Comune, il verbale deve essare compilato in modo
da non compromettere gli interessi stessi rigpetto ai tevzi,

&. Il wverbals delle atunanze e’ firmato dal Presidente
dell’adunanza & dal Segretario comunale.

Art. &0
Verbale - Deposito — Rettifiche - Appravazione

1. Il verbale viene depositato a tisposizione dei Consiglieri
cingue giorni  prima dell’adunanza in cui smara’  sottoposto  ad
ARDPOVAaR ione.

20 All'inizio della riunione il Presidente chiede al Consiglio
s8  vi siano osservarzioni sul verbale depositato. e Pessuno  si
pronuncia, il verbale si intende approvato all‘unanimita’.

d. BQuando un Consigliere lo richiede, 11 Segretario comurale
provvede alla lettura della parte del verbale per la guale 1o

stewso intende richiedere modifiche o integrazioni.
Tall richieste devono essere effettuate proponendo,
quanto si dntende che sia cancellato o inserito pel verbale.,

. Mel formulare le proposte di vettifica non 8 anmEesso

par scritto,

rigntrare in aloun mocin neldla discussione chenl e d to
dellfavgomnento. Ii Presidente dinterpella il Lonsiglio pew
{

Conoscers =e vi siano opposizioni alla rettifica proposta. Se
nessuno chiede di intervenire, la proposta si intende approvatas.
e VEN OO manifestate contrarieta’ P OBS0ND parlare Ty
Consigliers a favore ed uno contro La proposta, CLasCURD pBT non
piu’ di cingue minuti. Dopo tali interventi il Fresidente pore in
votagions, per alrata di mano, la proposte oi rettifica,

Ba. Delle proposte di  rettifics approvate si prende  atto nel
verbale della adunanza in corso e della modifica &l fa richiamo,
mediante annotazione a nargine od in calce, nel verbale della
adunanza cul si riferisce la rettifica. Tali annotazioni sono
aldtenticate dalla firma del Segretario comunale e poTtano
lVindicazione della data della adunanza nella guale le proposte
di rettifica sono state approvate.

6. 1 registri dei processi verbali delle sedute del
sono depositabi  nell’archivio comunale a ecura  del

Consiglio

cominalie
Segretario comunale,
7w Tl rilascio di copie, estratti e certificarioni desunte dai

predetiili registri appartiense alla competenza  del Segretario
conunale,



Parte IV

ESERCIZIO DELLE FUNZIONX
DI INDIRIZZO E DI CONTROLLD
POLITICO-AMMINISTRATIVO

*E#

Capo I

FUNZIONTI DI INMDIRIZZO
POLITICO-AMMINISTRATIVO

Art. o1
Criteri e modalita’

L. Il Consiglio comunale definisce i propri indirizei politico-
amministrativi, secondo i principi affermati  dallo statuto,
stabllendo la programmazione ganerale dell‘snte ed adottando gl
atti fondamentali che ne auidano operativamente Lrattivita’, con
particolare riguardo:

a)  agli atti che determinano il gquadero dstituzionale comunale,
comprendente i regolamenti per il funzionamento degli Grgani
elettivi e degli istituti di partecipazions popolare, oli

organismi costituiti per la gestione di  servizi, le forme

asasatiative ) i collaborazione con altri shggettiy

B)  agli  atti che costituiscono L7ordinansnto orgenizzativo
comtnale, quali 1 regolamenti per il  funzionamento dagli
Wifici e dei servizi, del personals e dell/organizrazione
amministrativaea dell’ente, la discipling del tributi e delle

tari f fe;

w) o oagli atti di planificazicone finanziaria annuale @ Bplur e
Mmaley, bilanci, programmi i opere  pubbliche g 0ddr i

diinvistimenti; agli atti che incidono sulla consistenza  del
patrimonic  immobiliare dell =nte o sulla definiziocne degli
indirizzi per la sua utilizrazione e gestions;

d)  agli atti di pianificazione urbanistica del territoric ed a
guelli di programmazione attuativay

) agli indiviezi formalmente mivolti alla Giunta, all’op-
ganizzarione generale dellente.

2. Il Consiglio, con gli atti di pianificazione operativa =
finanziaria annuale 8 pluriennale definisce e clascun
programma, intervento od arione progetiuale, 1 risultati che
tostituisconn gli obiettivi da realizrare e intdica i tempi per il
loro conseguimento,

d. Il Consiplio puo’ stabilire, con gli atti fondamentali
approvati, criteri-guida per la loro concreta attuazione ed
adottare risolusioni psr promueoverse, indirizzare, sollecitare

Lty



altri organi elettivi & dell’/operato

L7attivita’ tegli
programmati-

dell’organizzazions, per 1l attuarione del documento
(=t

H. Tl Consiglio puo’ esprimere indirizzi per i’adozione da par-
te della Giunta di provvedimenti dei gquali il Revisore del con-
ti abbia segnalato la necessita’ per esigenze di  carattere fi-
nanziario patrimoniale, concernenti la gestiong delle attivita’
comunali.

5. Il Consiglio pun’ esprimere, con l’atto di nomina ed in o
occasions nella quale ne ravvisi la neceEssita’,  indirizzi
lfazione dei rappresentanti nominati  in Ernti,
secondo i programmi  generali

alttra
per orientare
organismi associativi e socistari,
di politica amministrativa del Cosune,
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Capn IT

FUNZIONI I CONTROLLO
POLITICO-AMMINISTRATIVO

Art. &2
Criteri e modalita’

1. Il Corsiglio comunale esercita le funmrioni di controllo
palitico-amministrativo con  le modalite’ stabilite dallo statutp
e dal regolamento di contabilita’.

2. Il Consiglio verifica, attraverso la presentarione di
redazioni  trimpstrali da parte della Giunta, 1'andamento della
gestione corrente, lo sviluppo dei programmi di opere pubbliche e
g investimenti e la coerenra dell attivita’ dell'organizzazicone
womdnale con gli indiriszszi generali dallo stesso espressi.

de Dal  momento in gui sars’ attivato il sistens di  controllo
interno  della gestione, ufficio competente incitrera’  al
Sindacao, alla Commissione Consiliare mompetents, alla Giunta

al Revisore dei conti, tubti tli elementi di
sULlo stato della gestione corrente e sUll attua-
particolare gli indi-
par la verifics ed il

comuriale ed

valutariones

zione  deil progeasmi o investimento ed in
catori di breve, mnedig lungo periodo,
corfronto dei risultati. La Biunta comunale riferisce al Consi-
glio, con le relaziond trimestrali oi cul al SBECONGD Coimma, 1=
proprie valutazioni e vende noti i provvedimenti adottsti

Y. Il Revisore dei conti atlenpie alle funzioni allo 3 at-
tribuite dalla legge e collabora con il Consiglio comunale nella
sua funzione di controllos
al) segnalando al Consiglio,

bilancio i previsiona, i contenuti
particolare esame)

B segnalando aspetii @ situazioni delis gestiong sconomico-
Finanziaria corrente capaci di  dncidere negativemente mul
risultato della gestione;

C) sottoponenda Les proprie  valutazioni suil  risultati gl
controllo  esconomico della gestione e formulando in  base ad
essl eventuali proposte;

i) sottoponendao 1 risultati dell’attivita’ fi revisionsg
esercitata sulle istituzioni comuinalis

&) partecipanda, oo funziond di relazione e consuliive,

alle adunanzg cel Consiglio relative all’approvas—

zione del bilancio e del conto consuntivo e tutte l& volte che

Har& invitato dal  Sindaco, per riferive o dars pareanri

consultivi su particelari argomenti.

5. Nell/esercirzio dell‘attivita’ di controllo 11 Consiglio tie—
ne conto delle segnalazioni relative a disfurnzioni ed irregolari-
ta’ effettuate dal Difensore Civice, assumends  le imiziative di
virlta in volta ritenute piu’ idonee.

Ha. Nell esercizio delle funzioni di controllo poltitico-
amninistrativo il Consiglio comunale si avvale delle Commissiond

in occasione dells presentazions el
dello stesso meritevoli di
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alle stiesse compiti ed

stesse assegnate. Le

permanenti, atiribuendo
i poteri

nell’ambito delle materie alle
le funzioni suddette con tutti
al quale riferiscono sull’esito

consiliari
incarichi

Commissioni esercitano
spettanti al Consiglio comunale,;
dell attivite’ effettuata,
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Parte V

LE DELIBERAZIONI

kL2 =3

Capo X

COMPETENZA DEL CONSIGLIOD

Art. &3
La competenza esclusiva

1. 11 Consiglio comunale ha competenza esclusiva per Ll/adozione
degli atti deliberativi elencati pel sscondo comma dellapt, 32
della  legge 6 glugno L1990, n. i,  con i guali esspcita  le
funzioni fondamentali  pen Larganizzazione e Jlo sviluppo della
comunita’ e determina gli indirizzi della politica amministrativa
dell ‘ente.

2. Hono inoltre di competenza del Consiglio comunale gl
ed i provvedimsnti allo stesso attribuiti =ia ca altre tisposi-
zioni della legge suddetta, sia da leggi ad essa successive, dal-
lo statuto, nonche’ gquelli relativi  alle dichiarazioni di
ineleggibilita’ ed incompatibilita’ dei fonsiglieri comunali ed
alla loro surrogazione.

3. 11l Consiglio comunale non puo’ delegare le  funzioni allo
stesso  attribuite ad altri organi i guali non possono  adottanrae,
nemmenso in caso d'urgenza, provvedimenti nelle materie rissrvate
dalla  legge o dallo statuto alla eeclusdiva competanza  del
guanto previsto dal ter:o commae dell‘art. 52
clusivamnente  per le

atti

Comsiglio, salvo
della  legge & giugno 1990, . 1hi,
variazioni di bilancio.

Y. La Giunta comunale puo’ proporre al Consiglio lfintegraricne
@ la modifica di atti fondamentali dallo stesso adottati, avendo
riscontratae che le previsioni o le prescrizioni negli  stessi
contenute  non sono risultate adeguate alle sffettive BEILIENTE
arcettate dalla Giunta stesss. Dopo le modifiche ed integrazioni
deliberate dal Consiglio, divenute o dichiarate eaeguibili, la
Biunta pun’  adottare gli atti di  asministrarione di sua

competensa,
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Art. &4
Conflitti di attribuzione

1. Verificandosi conflitti di attribuzione in merito agli atti
cti competenza del Consiglio e della Giunta conunale, essi vengono
sottopostd alla Commissione avente specifica conpetenza riguardo
all’ oggetto del conflitto. In cass di oggetto di conflitto non
riferibile ad una specifica commissione, questo viene esaminato
dalla commissione per le garanzie statutarie e regolamentari.  La
decisione & adottata dalla commissione con riferimento alle norme
della legge 06.06.90, n. 142, dello Statute @ del pressante Rego-

lamento. La decisione della commissions & definitiva e viene dal
Bindaco comunicata al Consiglio Comunale ed alla Biunta.
2. All'adozione dell‘atto provvede  Lorgano del guale 1a

Lomnissions ha riconosciuto la conpetenza.



Capn II

LLE DEL ITEERAZIONI

Art. &G
Forma e contenuti

1. L7atto deliberativo adottato dal Consiglio comunale deve
contenere tuttd gli elementi essenziali, necessari affinche’ mia
valido ed efficace. Tutti gli atti devono essere motivati.

2. Bu  ogni proposta di deliberazione deve essere agspresso 41
parare, in ordine alla sola regolarita’ tecnica e contabile,
rispettivamente del responsabile del servirio interessato & cel
responsabile di  ragioneria, nonche’ del Segretario comunale,
sotto 11 profilo della legittimita’, I pareri debbono essere
ingeriti nella deliberazione. 611 impegni di spesa fnon possono
essare assunti senza l'attestazions della copertura  finanziaria
da parte del responsabile del servirzip fimanziario. Senza tals
attestarzione 17atio 2’ nullo di diritto.

3. Nel caso in cui l'ente non abbia responsabili  dei servizi,
il parere e’ gspresso dal Ssegretario comunale, in relazione alle
sue competenze.

4o Lfistruttoria della deliberarions effettuata dal Segretario
comunale il quale cura che i pareri siano esprassi con chiarszza,
in modo da assicurare al Consiglio comunale tuttil gli elementi di
valutazionse necessari per assumere le decisioni che allo stesso
Compatonc.

. Quando il testo della deliberaione proposto, depositato nei
termini stabiliti dal regolanento, non viene smendato durante i
tavori del Consiglio, esso viens sottoposto a votazione senza che
ne  sia data lettura, salvo che la stessa sia S sEanen e
richiesta da un Consigliere comunale, precisandons § mobivi,

& Quando i) testo della deliberayione proposto viens  emerndato
nel corso del dibattito, sugli esendamenti  si pronuncia 41
Segretario comunale per Qquanto di sua comspetenza secondo  L/art.
23 @ il testo del dispositivo dell atto encendato viene letto al
Consiglio prima della votazions, insiems con Ll Parere espresso
dal Segretario.

7. Tl coordinanento  tecnico dell‘atto ha luage nel corso  del
procedimento deliberativo. In  sede di verbalirresicnea POSSON0
eugere effettdati, a cura del Segretario comunale, soltanto
perfezionamentl di carvattere meramente letterale.

b. i tutti 4 pareri obbligatori di altri organismi ed enti
devono  essers riportati il contenuto conclusivp e gli  estremi
nella parte narrativa dell atto. Se i parsri non sono  espressi
nei termini previsti dall’art. 50 della legge & giugno 1990, n.
142 o da altre disposizioni legislative o regolamentari, si
prescinde da ssai, facendone constace neltl’ atto, wiportando gli
astremi della richiesta presentata dal Comurne o Liindicazione del

tampo decorso.




Art. &b
Approvazione — Revoca - Modifica

1. Il Comsiglio comunale approvandoles, con le modalita’ di cui
al successivo capo III, adotta le deliberazioni secondo il testa,
ariginario od emendato, tonforme  allo schema proposto in
votazione.

2. Il Consiglio conunale, seconds i principi dellautotutela,
ha il potere discrezionale di provveders alla wrevoca, moyedd fica,
integrazione e sostiturione delle proprie deliberazioni, in

particolare quardo  si  accettino o si prasenting  fatti &
circostanze che non spno stati valutati al momento dell’adozione

del provvedimsnto.

de Ned provvedimsnti del Consiglio comunale di cui al preceden-
te comna deve esser fatta BHNTEesss mensione della volonta’
dell’organo  di revaocare, modificare, integrare o sostituire la
deliberazione gia’ adottata, richiamandone gli estremi.

Mo Ned casi in cui gli atti con i quali si dispongono revochie,
modi £iche, integrazioni ] sostiturioni i pracedenti
deliberazioni esecutive comporting, per effetto delle posiziond
nel frattempo costituitesi od acquisite, danni a terzi, gli atti
stessl prevedono  forme dirette a disciplimave relativi
rapperti.



Capo III1

LE VOTAZIONI

Art. 67
Modalita’ generali

1. Uespressione del voto dei Consiglieri comunali &' effettua—
ta, normalmente, in forma palese.

2. Le votazioni in  forma palese vengorn  affettuate con le
modal ita’ di cul si successivi articoli 70 & 71.

d. Le votazioni in forma segreta sono ef fettuate guando  siano
prescritie espressanente dalla legge o dallo statuto e nei casi
in oui il Consiglio deve esplrimere, ocon Ll veto, L apprezzamento
8 la valutazione delle qualita’ e dei comportamsnti di persone.

Ho Non si puo’ procedere a votazioni di ballottaggio, salvo che
la legue disponga diversamsnte.

B. La votazione non pus’ aver luogo se al somento della stessa
i Lonsiglieri non sono presenti nel numerc Mecessario per render
legale 1 /adunanza e, nei casi previsti dalla legos, dallo statuto
e dal presente regolamento, per la legittimita’ della votazione.

G Bu ogni argomento 1/ordine della wvotazions e stabilito come

Sl
ar la votazione sulla guestione pregiudiziale si effettua prima
di  dndiziare la trattarzione dell’argonento o di adottare la

deliberaziong allo stesso relativa, a secorda del momento in
culd la gquestione stessa viene sl Lervatas :
b le proposte di  esendamento si votano el ordine ol culd
SPP T ESE0.
- enendanentil soppressivi;
-~ emendamenti modificativis
- enendanentil agoiuntivi
C) per i provvedimenti composti  di ovaris parti, commi  od
articaoli, guando almeno un terzo dei Consiglieri ha richiesto

che siano votati per divisions, la votarzions avviene oy
CLascuna paprte deella guale sia stata domandata La
suddivisionea, rellordine in cuid le parti = hamnmne

costituiscono lo schema di atto deliberativio;

d) i provvedimsnti per i quali siano stati approavati  esendamenti
] modifichs vergond conclusivamente vokati nel Lesto
gefinitivo, risultante dallo schema originaric modificato in
monformita’ a guanto in precedenza deciso,

7. Ognd proposta di deliberazions comporta distinta votazioneg.
&. Per i regolamenti ed i bilanci le votarioni avvengono con le
gseguanti modalita’:

a) per i regolamenti il Presidente invita i Conslglieri a far
conoscers  su qualil articoli essd  presemtann  proposte  di
modifica o soppressione, formulate per scrittp. Discusse e
votate tali proposte il testo definitivo del regol anento
viens posto in votazione nel suo conplesso, in forma palese;

B} per i bilanci, avveruta la  discussione generale, =



effettuano le votazioni sulle eventuali proposte di modifica
di  singoli capitoli, presentate dai Consiglieri. Concluse
tald votazioni vengono posti in vatazione, congiuntamente, il
bilancio annuale corredato della relazione previsionale @
programmatica & del bilancio pluriennale e le altre

Heterminazioni conprese nello schema i deliberazions
proposto  dalla Biunta con le modificazioni, sia al bilancio
the alla delibarazione, conseguentd all’approvazione

preliminare i eventuali variazioni.
F. Guando e’ iniziata la votazione non e’ piu’ consentito ad
alouno  di effettuare interventi, fino alla proclamazicone  dei
risultati. Soo consentiti solo brevissimi richiami alle
disposizioni dello statuto e del regolanento, relativi alle
modalita’ della votazione in corso.

Art. 68
Votazioni in forma palese

L. Melle votazioni in forma palese i Consiglieri  votano per

alzata di  mano.
#. Il Presidente pone ai voti L1 provvedimento prroposto,
invitando prima a voters coloro che sono favorevoli, dopo 4
contrari ed infine gli astenuti ad indicare la loro posizions.
d. Comtrollato lfesito della votarions con la collaborazione
tdel Segretario comunale, il Presidente ne proclame 11 risultato.
4. La votarione e soggetta a controprova, se dquesta  viene
richiesta  anche da un solo Consigliere, purche’ iosediatamente
dopa la sua effetiuazione. In tel caso partecipano al controllo
del risultato della votazione, su invito del Fresidents, anche i
tonsiglierd serutatori.

5. I Comsaglieri che votano contro la deliberazions o si

ashengano g ohe  dntendono ohe la loro posizione risull
nominativamenite i verbale, debbong dichiararlo ER AN (1T 0

immediatamnents dopo L/espressione del volo o Lfastensions.

frt &9
Yotazione per appelloc nominale

per appello noninals sl procede  guando e
legoe o dallo statuto od in tal senso i sia
g proposta del Presidente o oi almeng

Lo Alla votazions
prescritita dalla
pronunciato il Conmsiglio,
urt gudnto del Consiglieri.

2. Il Frasidente precisa al
favorevole alla deliberazione proposta, @ dsl
contraric.

FH ;..:5 ..j— " .

Consiglio il significato cel
oY,  alla stessa
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3. 1l Begretario’ comunale effettua 1 appello, al quale i
Consiglieri rispondono votando ad alta voce ed il risultato della
votazionse e/ riscontrato e riconoscivto  dal Presidente, con
L7assistenza degli scrutatori e del Segretario stesso.

M. Il voto espresso da ciascun Consigliere nells votazioni per
appello nominale e’ annotato a verbale.

Art. 70
Votazioni segrete

1o La votazione mediants scrutinio segreto viens alfattuata,
seconda del casi, a mnezzo di schede.
£o. Nelle votazioni a merzo di schede si procede come AP B0
al) le# schede sono predisposte dalla segreteria conunale, in
hianco, wguali di colore e formats, prive di magnd dd
riconoscimnento;

by ciascun Consigliere scrive nella scheda i nomi di colere  che
intende eleggers, nel numero  indicato rello schema cf i
deliberazions sottoposto al Consiglio.

. I nominativi iscritti nella scheda oltre il numero previstho
51 considerant  comg non scritti, iniriando, nell’ordine  di
scritturarione, dal primo in sccedenza.

4. Buando la legge, gli statuti od i regolementi stabiliscono
che fra i riominandi deve SEEeryl una rappresentanza
predeterminata della maggioranza s della mingranza e non  siano

precisate espressanente le nocme che disciplinang l'elezione, il
Presidente stabilisce le modalita’ della votazione in  sodo  da

sicurare talli rappresentanze. Clascun LConsigliere puo’ esssre
invitato & votare un solo nome od  un rumero  limitato o
nominativi, restando elstti coloro che riportano il maggion
numaro del voti.

5. Loloro che votano scheda biancs sono conputatl come voltanti.

G L Consiglieri che si astengono dalla votazione spono tenuti a
momunicarlo al Fresidente, affinche’ ne sia preso atto & verbale.

Fo Terminste la votazione 11 Presidente, con L'assistenza degli
grrutatori e del Segretario, procede allo spoglio delle schede,
al  computo dei voti e comunica a2l Consiglio i1 risultato,
proclamande colovo che sono stati eletti.

&. T numero delle schede votats deve corrisponders él
numera dei Consiglieri votanti, costituito dai Comnsiglieri pre-—
senti meno quelli astenuti.

?. Nel caso di irregolarita’ e guando il numero dei vobi validi
risulti diverso da quello dei votanti, il Presidente anmulla  La
viatazione e ne dispone L'ismediata ripetizione.

10,11 carattere “segreto’ della votazione deve risultare dal
verbale nel guale deve darsi atto che le opsrazioni di  scrutinio
sono state effettuate con la partecipazione dei Consiglieri
gerutatori.

Ly



Art. 71
Esito delle votazioni

1. Balvo che per i provvedimenti, espressanente previsti dalle
leggi o dallo statuto, per i gquali si richiede wn “guorum”
speciale di maggioranza di vati, ogni deliberazione del Consiglio
caomunale s’intende  approvata guando  abbia ottenuto il voto
favorevole della maggioranza dei viotanti, ossia un numero di voti
a favore pari ad almeno la meta’ piu’ uno dei vobanti, Se il nu-
mera del  votanti e dispari, la maggioranza assoluts e’/ data da
urn numero di voti favorevoli  che, raddopplato, da’ un  numero
superiore di una unita’ al totale dei votanti,

£ L Consiglieri che si astengono dal votn si  computano nel
nUMEro necessaric a render legale Lfadunanza, ma non nel nunero
dei votanti.

g Le scheds bianche @ nulle si conputant per determinare  la
magioranza del votanti.

Y. In caso di parita’ di voti la proposta nom e’ approvata. La
votazione infruttuosa per parita’ di voti fiCH SEaUT1ECE
L7argonento  posto all‘ordine del giorno e pertanto non  precludes
la rinnovazione del voto nella stesss seduta.

5. Balvo i casi particolari sspressamente previsti dalla leggse
0 dallo statuto, wna deliberazione non approvata  alla seconda
votazione o respinta alla prima non pun’, nella stessa adunanza,
essere udlteriormente oggetto di discussione & di  volrarione.
Pun’ essere riproposta al Consiglio solo in una adunanza
BUCLEBEILVA.

6o Dopo Lannuncio dell’esito  della votarione il Presidente
conclude 11 suo  intervento com la  formula  “il Comsiglic ha
approvato” oppure "ilConsiglio non ha approvato®.

7. Mel verbale viene indicato ssattamente il numero dei  vobi
contrari  alla proposta e guello degli  astenuti.

favorevoli @
con schede viens indicato i1 nuners  dei  voti

Melle wvoltazioni
ottenuto da ciascun nominativeo, inclusi i non elebtti.

Art. 72
Deliberazioni immediatamente eseguibili

1. Nel caso di urgenza le deliberazioni del Consiglic comunale
possonc  essare dichiarate immediatemente eseguibili con il  wvoto
eepresso della maggioranza del componenti.

g« La dichiarazions di immediata eseguibilita’ ha luogo  dopo
avvenuta approvaziong della delibsrazions, con vetazione
separata, espressa in forma paless.

do La trasmissione all’organo di controllo delle delibers
dichiarate immediatamente sseguibili per motivi d'urgenza, ha
lunge entro cingue giorni dall adorione, a pena di decadenza.

2icmi
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Parte VI

LA PARTECIPAZIONE POPOLARE
ALL * AMMINISTRAZIONE

#HH

Capo I

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE
PROMOZIONE - RAPPORTI

Art. 73
Istanze, petizioni e proposte dei cittadini e delle
loro associazioni

allo statuto,

Lo 11 Consiglio comunale promuove, in conformita’
con le

la partecipazione dei cittadini all amministrazions,

iniziative a tal fine ritenute idonee, gecondo 1 apposito
regolamento comunale.

2. le  istanze, petizioni e proposte pressntate da cittadini,
dalle loro associazioni o dagli ovganismi che le TLUNLBCOND,
dirette a proovovere interventi per la migliore ftutela di
interesssi generali della comunita’, sono sottoposte dal Bindaco
alla Commissione consiliare competente per  materia ®, dopo
Liistruttoria della stessa, agsagnate al competente organo
collegiale he adotta motivata decisione da inviarsi Al
della proposta entro sessantsa giorni dalls data oi
ricevimento.

H. La Commissions consiliere invita i presentatori dell’istan—
zay od wna loro delegazione, ad assistere alla riunione nella
guale viene effettuato l'esame preliminare della proposta ed a
fornirve chiarimenti o illustrazioni.

Y. Per le istanze, petizioni e proposte presentate da cittadini,
le  conunicazioni sono effettuate alla persona designata nel
documentn  inviato al Comune. In mancanza vangono effettuate al
primo firmatario, con incarico di darne informazione agli altri
pressgntatori.

. La parteciparione delle Associarioni alla impostazions
degli atti di programmazione fimanziaria ed operativa ed ogni
altro rapporto delle stesse con il Consiglio comunale e’ ordi-—
nato secondo guanto stabilito dal regolamento per la partecipa-
zione del cittadini all’amministrazions.
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Capo II

LA CONSULTAZIONE DEI CITTADINI

Art. 74
La consultazione dei cittadipi

Lo In conformita’ a guanto stabilito dallo statuto il Consiglio
comunale, per propria  iniziative o su propoata della Giunta,
pun’  deliberare la consultazione preventiva di particolard
categorie di cittadini, dndividuabili attraverso le risultanze
degli  uffici comunali, di albi pubblici o di associazioni  di
categoria, =  proposte che rivestono per gll stessi dirvetto e
rilevante interesse.

2. La consultazions prro essere affettuata sia mediante
rindizione di assemblee di cittadini, alle gquali partecipa una
delegarioneg, guidata dal Sindaco e tomposta di rappresentanti del
Coneiglio comunale e della Siunta. Nells assembles i cittedini
gsprimono, nelle forme piu’ idones, le loro opinioni e proposte e
la  delegazione del Comune fornisce indicazioni  sulla BOSiziong
dell Amministrazione, SsUL suol  dintendimenti, provvedendo a
riferirve agli organi colleglali rappresentati  le comclusionid
dell assemblea.

H. La  consultazione puo’  aver Lluogo con 1linvio a ciascuno
degli interessati di guestionari nei gquali viene richissta, con
semplicita’ & chiaresza, Vespressione di opinioni, pareri e
proposte, da restituire con le modalita’ e mel  termine regli
shtessl indicato.

o La segretecvia comunale dispone lo serutinio delle risposte

e ver te & riassumg 1 risulitati  dells consultazione e
trasmette al Sindaco il quale 1li comunica al Consiglio comunale

@ alla Biunta per le valutazioni conseguenti & provvede a darne
informazions, con pubblici avvisi, ai cittadini.

Art. 75
Il referendum consultivo

Lo Tl referendum consultivo 2’ un istituto di consultazione dei
cittadini, previsto dalla legge e disciplinato dallo statutp e
dallo speciale regolamento ad ssso relativo, con il guale tuiti i
cittadini del Comune sono chiamati a pronunciarsi in merito ai
temi con  lo stesso  proposti, relativi a programmi, plani,
progetti, intervenii od altri argomesnti relativi
all’amministrazione della comunita’.

2. T referendum consultivi sono indetti per deliberazions del
Lonsiglio comunales ¢ su iniziative promossa da un determinato
numero di cittadini, con le sodalita’ stabilite nel regonlamento



speciale sopra richiamato.

d. Per i referendum consultivi indetti per deliberazione del
Consiglio comunale, la stessa fissa il testo da sottoporre agli
elettori. La deliberazione e’ adottata com il Pauorum” ol vobi
favorevoli stabilito dallo statuto o dal regelanento speciale.

Y. Il Consiglio comunale, avvenuta la proclamazione dei risul-
tati del referendum, nel terminge stabilito dalle statuto e dal
regolamento  speciale e con le modalita’ negli stessi previste,
tdelibera gli atti d’indirizzo per l/attuazione dell’esito della
consultarione.

&l



Parte VII

DISPOSIZIONI FINALI

HFH#

Art. 76
Entrata in vigore

1. Tl presente regolamento entrera’ in vigore dope che sarva’
divenuta gsecutiva  la deliberarzions con la quale @ 'stato
affpprovato.

2. Dopo l'esecutivita’ della deliberazione il regolamento e
pubblicato all’albo comunale per quindici giprni.

3. Sostituisce ed abroga  le precedenti regnlamentaziont,
anteriori all‘adozione dello statute, che disciplinavano il
furizionamnento del Consiglio comunals.

Art. 77
iffusione

1. Copia del presente regolamento e’ inviata dal Sindaco ai
Congiglieri coaunali in carica.

2. Copie del regolamento devono essere depositate nella sala
delle adunanze del Consiglio cosunale, durante le riunioni, a
dimposizione dei Consiglieri.

d. Lopia del regolamento &/ inviate ai Consiglieri peo-alatbi,
dopo la proclamaziong dell ‘elezicone,

b. Il Sindaco dispone Lfinvio di copia del regolamento  aglil
organismi  di  partecipazione popolare & ool Revisore dei conti,
al  Difensore civico, agli enti, istituzioni, dipendenti od ai
guati il Comune pavtecips ed al  rappresentanti negli stessi
gletti dal Consiglio, attualmente in carica.

5. Il Begretario cominale dispone  linvio di copia cleal
regolanento  al  dirigenti e responsabili degli uffici & servizi
comnali.
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